
PROSPETTI CONTABILI  
CONSOLIDATI 
| CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

RICAVI E PROVENTI

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8 11.747 10.482

Altri proventi 9 407 355

TOTALE RICAVI E PROVENTI 12.154 10.837

COSTI OPERATIVI

Costo del personale 10 (4.764) (4.432)

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 11 (1.582) (1.278)

Costi per servizi 12 (5.418) (4.800)

Costi per godimento beni di terzi 13 (110) (116)

Altri costi operativi 14 (206) (175)

Costi per lavori interni capitalizzati 15 1.814 1.597

TOTALE COSTI OPERATIVI (10.266) (9.204)

AMMORTAMENTI 16 (1.594) (1.604)

SVALUTAZIONI E PERDITE/(RIPRESE) DI 
VALORE 17 (101) (180)

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

ACCANTONAMENTI 18 (127)

RISULTATO OPERATIVO 193 (278)

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari 19 142 81

Oneri finanziari 20 (160) (387)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (18) (306)

Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni 
contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 21 32 23

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 207 (561)

Imposte sul reddito 22 (14) (1)

RISULTATO DI PERIODO DELLE ATTIVITÀ 
DESTINATE ALLA VENDITA AL NETTO DEGLI 
EFFETTI FISCALI

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO (GRUPPO E 
TERZI) 193 (562)

Risultato netto di Gruppo 194 (570)

Risultato netto di Terzi (1) 8

311 310
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| CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO (GRUPPO E 
TERZI) 193 (562)

ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO CONSOLIDATO

COMPONENTI CHE NON SARANNO 
RICLASSIFICATI SUCCESSIVAMENTE 
NELL'UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO, AL 
NETTO DELL'EFFETTO FISCALE:

Utili/(perdite) relativi a benefici attuariali 36 (48) (43)

di cui Gruppo (48) (43)

di cui Terzi

Riclassifiche delle altre componenti del conto 
economico complessivo nel conto economico 
dell'esercizio

36 8 11

COMPONENTI CHE SARANNO O POTREBBERO 
ESSERE RICLASSIFICATI SUCCESSIVAMENTE 
NELL'UTILE/(PERDITA) DEL PERIODO, AL 
NETTO DELL'EFFETTO FISCALE: 

Quota efficace delle variazioni di fair value della 
copertura dei flussi finanziari 36 30 5

di cui Gruppo 30 5

di cui Terzi

Differenze di cambio 36 (12) 5

valori in milioni di euro

NOTE 2021 2020

TOTALE ALTRE COMPONENTI DI CONTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO DELL'ESERCIZIO, 
AL NETTO DEGLI EFFETTI FISCALI

(22) (22)

UTILE/(PERDITA) COMPLESSIVO 
DELL'ESERCIZIO (GRUPPO E TERZI) 171 (584)

Totale conto economico complessivo attribuibile a:

Soci della controllante 172 (592)

Partecipazioni dei terzi (1) 8

313 312
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| SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA

valori in milioni di euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

ATTIVITÀ

Immobili, impianti e macchinari 24 47.049 46.460

Investimenti immobiliari 25 1.477 1.393

Attività immateriali 26 2.560 2.668

Attività per imposte anticipate 27 546 539

Partecipazioni (metodo del Patrimonio Netto) 28 751 765

Attività finanziarie non correnti per accordi di 
servizi in concessione 29 1.554 1.891

Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati) 30 993 1.054

Crediti commerciali non correnti 31 5 6

Altre attività non correnti 32 4.254 4.770

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI 59.189 59.546

Rimanenze 33 2.251 2.307

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 34 2.145 1.270

Crediti tributari 35 100 104
Attività finanziarie correnti per accordi di servizi 
in concessione 29 1.599 1.412

Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 30 170 637

Crediti commerciali correnti 31 2.971 2.493

Altre attività correnti 32 5.662 3.450

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI 14.898 11.673

ATTIVITÀ POSSEDUTE PER LA VENDITA E 
GRUPPI IN DISMISSIONE 23 16

TOTALE ATTIVITÀ 74.103 71.219

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ

Capitale sociale 36 39.204 39.204

Riserve 36 60 70

Riserve di valutazione 36 (423) (413)

Utili/(Perdite) portati a nuovo 36 2.350 2.956

Utile/(Perdita) d'esercizio 36 194 (570)

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 36 41.385 41.247

valori in milioni di euro

NOTE 31.12.2021 31.12.2020

Utile/(Perdita) di Terzi 37 (1) 8

Capitale e Riserve di Terzi 37 162 154

TOTALE PATRIMONIO NETTO DI TERZI 37 161 162

PATRIMONIO NETTO 41.546 41.409

PASSIVITÀ 

Finanziamenti a medio/lungo termine 38 8.901 7.733

TFR e altri benefici ai dipendenti 39 1.030 1.073

Fondi rischi e oneri 40 2.410 2.437

Passività per imposte differite 27 599 597

Acconti per opere da realizzare non correnti 41 1.171 1.214

Passività finanziarie non correnti (inclusi i 
derivati) 42 1.304 1.381

Debiti commerciali non correnti 43 15 26

Altre passività non correnti 44 124 140

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI 15.554 14.601

Finanziamenti a breve termine e quota corrente 
di finanziamenti a medio/lungo termine 38 2.774 3.832

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 40 13 18

Debiti per imposte sul reddito 45 6 4

Acconti per opere da realizzare correnti 41 577 431

Passività finanziarie correnti (inclusi i derivati) 42 213 169

Debiti commerciali correnti 43 6.445 5.586

Altre passività correnti 44 6.975 5.169

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI 17.003 15.209

PASSIVITÀ POSSEDUTE PER LA VENDITA E 
GRUPPI IN DISMISSIONE 23

TOTALE PASSIVITÀ 32.557 29.810

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 74.103 71.219

315 314
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| PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

PATRIMONIO NETTO RISERVE

RISERVE RISERVE DI VALUTAZIONE

CAPITALE 
SOCIALE

RISERVA 
LEGALE

RISERVA 
STRAORDI-

NARIA

RISERVE 
DIVERSE

RISERVA DI 
CONVERSIO-

NE BILANCI 
IN VALUTA 

ESTERA

RISERVA 
PER VAR. 

FV SU 
DERIVATI - 

CASH FLOW 
HEDGE

RISERVA 
PER UTILI/
(PERDITE) 

ATTUA-
RIALI PER 

BENEFICI AI 
DIPENDENTI

RISERVA 
PER VAR. FV 
SU ATTIVITÀ 

FINANZIA-
RIE- AFS

TOTALE 
RISERVE

UTILI/
(PERDITE) 
PORTATI A 

NUOVO

UTILE/
(PERDITA) 
D'ESERCI-

ZIO

PATRIMO-
NIO NETTO 
DI GRUPPO

PATRIMO-
NIO NETTO 

DI TERZI

 TOTALE  
PATRIMO-

NIO NETTO

SALDO AL 1 GENNAIO 2020 39.204 53 (69) (331) (347) 2.412 573 41.842 448 42.290

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 13 13

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 12 12 561 (573)

Variazione area di consolidamento 14 14 (9) 5 (315) (310)

Altri movimenti (8) (8) 8

Utile/(Perdita) complessivo rilevato 5 16 (43) (22) (570) (592) 8 (584)

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio (570) (570) 8 (562)

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto 5 16 (43) (22) (22) (22)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2020 39.204 65 5 (39) (374) (343) 2.956 (570) 41.247 162 41.409

SALDO AL 1 GENNAIO 2021 39.204 65 5 (39) (374) (343) 2.956 (570) 41.247 162 41.409

Aumento di capitale (riduzione di capitale) 2 2

Distribuzione dividendi

Destinazione del risultato netto dell'esercizio precedente 2 2 (572) 570

Variazione area di consolidamento 1 1 1

Altri movimenti (35) (35) (2) (37)

Utile/(Perdita) complessivo rilevato (12) 38 (48) (22) 194 172 (1) 171

di cui:

Utile/(Perdita) d'esercizio 194 194 (1) 193

Utili/(Perdite) rilevati direttamente a Patrimonio Netto (12) 38 (48) (22) (22) (22)

SALDO AL 31 DICEMBRE 2021 39.204 67 (7) (1) (422) (363) 2.350 194 41.385 161 41.546

317 316
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| RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO

valori in milioni di euro

2021 2020

UTILE/(PERDITA) DI ESERCIZIO 193 (562)

Imposte sul reddito 14 1

Proventi/Oneri finanziari 18 307

Ammortamenti 1.594 1.603

Utile/perd.delle partecip. contabilizzate con il metodo del PN (32) (23)

Accantonamenti e svalutazioni 580 734

(Plusvalenze)/Minusvalenze da alienazione (126) (81)

Variazione delle rimanenze 162 (14)

Variazione dei crediti commerciali (434) 176

Variazione dei debiti commerciali 846 (211)

Variazione delle altre passività 1.785 (497)

Variazione delle altre attività (1.611) 659

Utilizzi fondi rischi e oneri (515) (694)

Pagamento benefici ai dipendenti (198) (209)

Variazione cassa attività/passività destinate alla vendita 29

Proventi finanziari incassati/oneri finanziari pagati (59) (178)

Imposte sul reddito pagate al netto dei crediti d'imposta rimborsati (14) (14)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
OPERATIVA 2.203 1.026

Investimenti in Immobili, impianti e macchinari (9.561) (6.229)

Investimenti immobiliari (24) (5)

Investimenti in Attività immateriali (275) (257)

Investimenti in partecipazioni (191) (178)

INVESTIMENTI AL LORDO DEI CONTRIBUTI (10.051) (6.668)

Contributi-Immobili, impianti e macchinari 7.646 4.352

Contributi-Investimenti immobiliari

valori in milioni di euro

2021 2020

Contributi-Attività immateriali 9

Contributi-Partecipazioni 182 150

CONTRIBUTI 7.837 4.502

Disinvestimenti in Immobili, impianti e macchinari 84 111

Disinvestimenti in Investimenti immobiliari 6 3

Disinvestimenti in Attività immateriali 1

Disinvestimenti in partecipazioni ed utili 19 7

DISINVESTIMENTI 109 122

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
DI INVESTIMENTO (2.105) (2.044)

Canoni per leasing finanziario (177) (188)

Erogazione e rimborso di finanziamenti a medio\lungo termine 1.090 (125)

Erogazione e rimborso di finanziamenti a breve termine (984) 420

Variazione attività/passività finanziarie per servizi in concessione 252 248

Contributi c/impianti su finanziamenti 504 611

Variazione delle attività finanziarie 55 (60)

Variazione delle passività finanziarie 12 (56)

Dividendi

Variazioni patrimonio netto e cassa acquisita da op. straord (108)

FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO/(ASSORBITO) DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIA 752 742

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO GENERATO/(ASSORBITO) NEL 
PERIODO 850 (276)

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A INIZIO PERIODO 1.258 1.534

DISPONIBILITÀ LIQUIDE A FINE PERIODO 2.108 1.258

di cui saldo del c/c intersocietario (37) 12

319 318
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NOTE ESPLICATIVE  
AL BILANCIO CONSOLIDATO 
1. ATTIVITÀ DEL GRUPPO FS 
ITALIANE E STRUTTURA DEL 
BILANCIO CONSOLIDATO

Ferrovie dello Stato Italiane è una 
società costituita e domiciliata in 
Italia e organizzata secondo l’ordi-
namento giuridico della Repubblica 
Italiana. La Capogruppo ha la pro-
pria sede sociale in Roma, Piazza 
della Croce Rossa, 1.

La Capogruppo e le sue controlla-
te (insieme il “Gruppo Ferrovie dello 
Stato Italiane”, il “Gruppo FS Italia-
ne”, o il “Gruppo”) forniscono servi-
zi relativi al trasporto passeggeri, 
trasporto merci e logistica, sia in 
Italia che all’estero, e gestiscono 
una estesa rete ferroviaria e stra-
dale. La struttura del Gruppo FS 
Italiane è riportata nell’Allegato 5.

2. CRITERI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO CONSOLIDATO

Il Bilancio consolidato è stato pre-
disposto in conformità ai principi 
contabili internazionali (Interna-
tional Accounting Standards - IAS 
e International Financial Reporting 
Standards - IFRS) emanati dall’In-
ternational Accounting Standards 
Board (IASB), e alle interpretazio-
ni emesse dall’IFRS Interpretations 
Committee (IFRIC) e dallo Standing 
Interpretations Committee (SIC), 
riconosciuti nell’Unione Europea 

ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 e in vigore alla chiusu-
ra dell’esercizio (l’insieme di tutti i 
principi e le interpretazioni di riferi-
mento sopraindicati sono di segui-
to definiti EU-IFRS). In particolare, 
gli EU-IFRS sono stati applicati in 
modo coerente a tutti i periodi pre-
sentati nel presente documento. 

Il Bilancio consolidato è redatto e 
presentato in euro, che rappresen-
ta la valuta funzionale del Gruppo 
FS Italiane ed è anche la moneta 
corrente dei paesi in cui il Gruppo 
opera principalmente; tutti gli im-
porti inclusi nei prospetti contabili, 
nelle tabelle delle seguenti note e 
nei commenti alle stesse note sono 
espressi in milioni di euro.

Di seguito sono indicati gli schemi di 
bilancio utilizzati e i relativi criteri di 
classificazione adottati dal Gruppo 
FS Italiane, nell’ambito delle opzioni 
previste dallo IAS 1 Presentazione 
del bilancio: 

*	 situazione patrimoniale-finan-
ziaria consolidata: è stata pre-
disposta classificando le attività 
e le passività secondo il criterio 
corrente/non corrente;

*	 conto economico consolidato: è 
stato predisposto classificando 
i costi operativi per natura;

*	 conto economico complessivo 

consolidato: comprende, oltre 
al risultato d’esercizio risultan-
te dal conto economico conso-
lidato, le altre variazioni delle 
voci di patrimonio netto con-
solidato costituite in particola-
re dagli utili e perdite attuariali 
sui benefici ai dipendenti, dalla 
variazione del fair value degli 
strumenti finanziari di copertu-
ra e dagli utili e perdite derivan-
ti dalla conversione dei bilanci 
delle società estere;

*	 rendiconto finanziario consoli-
dato: è stato predisposto espo-
nendo i flussi finanziari derivanti 
delle attività operative secondo 
il metodo indiretto.

Il presente Bilancio consolidato è 
stato redatto nel presupposto del-
la continuità aziendale, in quanto 
gli Amministratori hanno verificato 
l’insussistenza di indicatori di carat-
tere finanziario, gestionale o altro 
genere che potessero segnalare cri-
ticità circa la capacità del Gruppo 
FS Italiane di far fronte alle proprie 
obbligazioni nel prevedibile futuro e 
in particolare nei prossimi 12 mesi. 
La descrizione delle modalità attra-
verso le quali il Gruppo FS Italiane 
gestisce i rischi finanziari tra i quali 
quello di liquidità, è contenuta nella 
successiva nota relativa alla Gestio-
ne dei rischi finanziari ed operativi. 

Il Bilancio consolidato è stato pre-
disposto sulla base del criterio con-
venzionale del costo storico; salvo 
che per la valutazione delle attività 
e passività finanziarie, ivi inclusi gli 
strumenti derivati, nei casi in cui è 
obbligatoria l’applicazione del crite-
rio del fair value.

Nella predisposizione del presente 
Bilancio consolidato sono stati ap-
plicati gli stessi principi contabili e 
criteri di redazione adottati nella 
redazione di quello al 31 dicembre 
2020 ad eccezione di quanto nel 
seguito riportato con riferimento ai 
principi di nuova adozione.

Gli Amministratori, in data 30 mar-
zo 2022, hanno approvato il bilan-
cio di esercizio al 31 dicembre 2021 
e la sua messa a disposizione degli 
Azionisti nei termini previsti dall’art. 
2429 c.c. Il presente bilancio sarà 
successivamente sottoposto per 
l’approvazione all’Assemblea nei 
tempi di legge e sarà depositato 
entro i termini previsti dall’art. 2435 
c.c. L’Assemblea ha il potere di ap-
portare modifiche al presente bi-
lancio. Ai fini di quanto previsto dal 
paragrafo 17 dello IAS 10, la data di 
autorizzazione degli Amministrato-
ri alla pubblicazione del bilancio è 
il 30 marzo 2022, che corrisponde 
alla data di approvazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione.

La società KPMG SpA è incaricata 
della funzione di revisione legale dei 
conti, ai sensi del D.Lgs. 39/2010, 
per il periodo 2014-2022.

3. AREA DI CONSOLIDAMENTO

Di seguito sono rappresentati i cri-
teri adottati dal Gruppo FS Italiane 
per la definizione dell’area di conso-
lidamento e in particolare delle so-
cietà controllate, sottoposte a con-
trollo congiunto e collegate, nonché 
dei relativi criteri di consolidamen-
to.

i.	 Società controllate

Il Bilancio consolidato include, 
oltre alla Capogruppo, le so-
cietà sulle quali la stessa eser-
cita il controllo, direttamente 
o indirettamente attraverso le 
proprie controllate, a partire 
dalla data in cui lo stesso viene 
acquisito e sino alla data in cui 
tale controllo cessa. Il controllo 
può essere esercitato sia in for-
za del possesso azionario diret-
to o indiretto della maggioran-
za dei voti esercitabili, sia per 
effetto del diritto a percepire 
i rendimenti variabili derivan-
ti dal proprio rapporto con le 
stesse, incidendo su tali rendi-
menti ed esercitando il proprio 
potere sulla società, anche pre-
scindendo da rapporti di natura 

azionaria. L’esistenza di poten-
ziali diritti di voto esercitabili 
alla data di bilancio è conside-
rata ai fini della determinazione 
del controllo.

In caso di acquisto di partecipa-
zioni di controllo non totalitarie 
l’avviamento è iscritto solo per 
la parte riconducibile alla Capo-
gruppo. Il valore delle parteci-
pazioni di minoranza è determi-
nato in proporzione alle quote 
di partecipazione detenute dai 
terzi nelle attività nette identifi-
cabili dell’acquisita.

Qualora l’aggregazione azien-
dale fosse realizzata in più fasi, 
al momento dell’acquisizione del 
controllo le quote partecipati-
ve detenute precedentemente 
sono rimisurate al fair value e 
l’eventuale differenza (positiva 
o negativa) è rilevata a conto 
economico.

In caso di acquisto di quote di 
minoranza, dopo l’ottenimento 
del controllo, il differenziale po-
sitivo tra costo di acquisizione 
e valore contabile delle quote 
di minoranza acquisite è por-
tato a riduzione del patrimonio 
netto di spettanza del Gruppo. 
In caso di cessione di quote tali 
da non far perdere il controllo 
dell’entità, invece, la differenza 
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tra prezzo incassato e valore 
contabile delle quote cedute 
viene rilevata direttamente a 
incremento del patrimonio net-
to, senza transitare per il conto 
economico.

Con riferimento alle operazioni 
tra entità sottoposte a control-
lo comune (Business combina-
tion under common control), 
fattispecie esclusa dall’ambi-
to di applicazione dell’IFRS 3 e 
non disciplinata da altri principi 
contabili IFRS nel Gruppo FS, in 
assenza di tale disciplina, tali 
operazioni vengono rilevate te-
nendo conto di quanto previsto 
dallo IAS 8, ovvero del concet-
to di rappresentazione atten-
dibile e fedele dell’operazione 
e da quanto previsto dall’OPI 1 
(orientamenti preliminari di As-
sirevi in tema di IFRS).

I bilanci delle società controlla-
te, di quelle sottoposte a con-
trollo congiunto e delle collega-
te oggetto di consolidamento 
sono redatti facendo riferimen-
to al 31 dicembre, data di riferi-
mento del Bilancio consolidato, 
appositamente predisposti ap-
plicando, fin dal momento del 
loro ingresso nell’area di con-
solidamento, i principi contabili 
utilizzati dal Gruppo FS Italiane 
– o appositamente rettificati, 
laddove necessario, per unifor-
marli ad essi – e approvati dagli 
organi amministrativi delle sin-
gole entità.

Le società controllate sono con-
solidate secondo il metodo inte-
grale, come di seguito indicato:

•	 le attività e le passività, gli 

oneri e i proventi delle enti-
tà consolidate integralmen-
te sono assunti linea per li-
nea, attribuendo ai soci di 
minoranza, ove applicabile, 
la quota di patrimonio net-
to e del risultato netto del 
periodo di loro pertinenza; 
tali quote sono evidenziate 
separatamente nell’ambito 
del patrimonio netto conso-
lidato e del conto economico 
consolidato;

•	 le operazioni di aggregazione 
di imprese tra entità non sot-
toposte a controllo comune, 
in forza delle quali viene ac-
quisito il controllo di un’enti-
tà, sono contabilizzate appli-
cando il metodo dell’acquisto 
(Purchase method). Il costo 
di acquisizione è rappresen-
tato dal valore corrente (fair 
value) alla data di acquisto 
delle attività trasferite, del-
le passività assunte e degli 
strumenti di capitale emes-
si. Le attività e le passività 
identificabili, rispettivamente 
acquisite ed assunte, sono 
iscritte al relativo valore cor-
rente alla data di acquisizio-
ne. La differenza tra il costo 
di acquisizione e il valore 
corrente delle attività e pas-
sività identificabili acquista-
te, se positiva, è iscritta tra 
le attività immateriali come 
avviamento, ovvero, se ne-
gativa, dopo aver riverificato 
la corretta misurazione dei 
valori correnti delle suddette 
attività e passività acquisite 
e del costo di acquisizione, è 
contabilizzata direttamen-

te a conto economico, come 
provento. Nel caso in cui il 
fair value delle attività e delle 
passività identificabili acqui-
state possa essere determi-
nato solo provvisoriamente, 
l’aggregazione di imprese è 
rilevata utilizzando tali va-
lori provvisori. Le eventuali 
rettifiche derivanti dal com-
pletamento del processo di 
valutazione sono rilevate en-
tro dodici mesi a partire dalla 
data di acquisizione, rideter-
minando i dati comparativi;

•	 gli utili e le perdite, inclusi i 
relativi effetti fiscali, derivan-
ti da operazioni effettuate 
tra società consolidate inte-
gralmente e non ancora re-
alizzati nei confronti di terzi, 
sono eliminati, fatta eccezio-
ne per le perdite non realiz-
zate che non sono eliminate, 
qualora la transazione forni-
sca evidenza di una riduzio-
ne di valore dell’attività tra-
sferita. Sono inoltre eliminati 
i reciproci rapporti di debito 
e credito, i costi e i ricavi, 
nonché gli oneri e i proventi 
finanziari;

•	 per le acquisizioni di quote di 
minoranza relative a società 
per le quali esiste già il con-
trollo, l’eventuale differenza 
fra il costo di acquisizione 
e la relativa frazione di pa-
trimonio netto acquisita è 
contabilizzata a patrimonio 
netto.

Tutte le entità controllate sono 
incluse nell’area di consolida-
mento dalla data nella quale il 

controllo è acquisito dal Gruppo. 
Le entità sono escluse dall’area 
di consolidamento dalla data 
nella quale il Gruppo perde il 
controllo.

ii.	 Società sottoposte a controllo 
congiunto e società collegate

Gli accordi a controllo con-
giunto (joint arrangement) 
possono essere classificati 
come joint operation o joint 
venture, in relazione ai diritti 
e alle obbligazioni contrattua-
li sottostanti. In particolare:  
(i) una joint operation è un 
joint arrangement nel quale i 
partecipanti hanno diritti sul-
le attività e obbligazioni per le 
passività relative all’accordo. In 
questo caso, le singole attività e 
passività e i relativi costi e rica-
vi vengono rilevati nel bilancio 
della partecipante sulla base 
dei diritti e degli obblighi di cia-
scuna di essi, indipendentemen-
te dall’interessenza detenuta;  
(ii) una joint venture è un joint 
arrangement nel quale i parte-
cipanti hanno diritti sulle attivi-
tà nette dell’accordo. 

Le società collegate sono quelle 
sulle quali il Gruppo FS Italiane 
esercita un’influenza notevole, 
intesa come potere di parteci-
pare alla determinazione delle 
politiche finanziarie e gestionali 
della partecipata, senza aver-
ne il controllo o il controllo con-
giunto. Nel valutare l’esistenza 
dell’influenza notevole si pren-
dono in considerazione anche i 
diritti di voto potenziali effetti-
vamente esercitabili o conver-
tibili. 

Le partecipazioni in joint ven-
ture e in collegate sono inizial-
mente iscritte al costo soste-
nuto per il relativo acquisto e 
successivamente sono valutate 
con il metodo del patrimonio 
netto. Il metodo del patrimonio 
netto è di seguito descritto:

•	 il valore contabile delle par-
tecipazioni in joint venture e 
in società collegate è alline-
ato al patrimonio netto delle 
stesse, rettificato, ove neces-
sario, dall’applicazione dei 
principi adottati dal Gruppo 
FS Italiane e comprende l’i-
scrizione dei maggiori valori 
attribuiti alle attività e alle 
passività e dell’eventuale av-
viamento individuati al mo-
mento dell’acquisizione;

•	 gli utili o le perdite di perti-
nenza del Gruppo FS Italiane 
delle società collegate sono 
contabilizzati dalla data in 
cui l’influenza notevole ha 
avuto inizio e fino alla data in 
cui l’influenza notevole cessa, 
quelli delle joint venture dalla 
data in cui decorrono i dirit-
ti sulle attività nette dell’ac-
cordo e fino alla data in cui 
tali diritti cessano; nel caso 
in cui, per effetto delle per-
dite, le società evidenzino un 
patrimonio netto negativo, il 
valore di carico della parte-
cipazione è annullato e l’e-
ventuale eccedenza di perti-
nenza del Gruppo FS Italiane, 
laddove quest’ultimo si sia 
impegnato ad adempiere ad 
obbligazioni legali o implicite 
dell’impresa partecipata, o 
comunque a coprirne le per-

dite, è rilevata in un apposito 
fondo; le componenti di con-
to economico complessivo 
delle società valutate con il 
metodo del patrimonio netto 
sono rilevate nelle specifiche 
riserve di patrimonio netto;

•	 gli utili e le perdite non realiz-
zati, generati su operazioni 
poste in essere tra la Capo-
gruppo/società controllate e 
la partecipata valutata con il 
metodo del patrimonio netto, 
sono eliminati in funzione del 
valore della quota di parte-
cipazione del Gruppo FS Ita-
liane nella partecipata stes-
sa; le perdite non realizzate 
sono eliminate, ad eccezione 
del caso in cui le stesse siano 
rappresentative di riduzione 
di valore.

La partecipazione in joint operation 
deve essere riflessa contabilmente 
mediante la rilevazione delle attivi-
tà/passività e dei costi/ricavi con-
nessi all’accordo sulla base dei dirit-
ti/obblighi spettanti, a prescindere 
dall’interessenza partecipativa de-
tenuta.

Le società controllate, sottoposte 
a controllo congiunto e collegate, il 
cui consolidamento o la cui rileva-
zione nel Bilancio consolidato con 
il metodo del patrimonio netto non 
produce effetti significativi sulla si-
tuazione patrimoniale e finanziaria 
nonché sul risultato economico del 
Gruppo, sono escluse dall’area di 
consolidamento e sono rilevate al 
fair value, laddove disponibile, ov-
vero al costo al netto di eventuali 
riduzioni per perdite di valore.
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4. VARIAZIONE AREA DI 
CONSOLIDAMENTO E 
OPERAZIONI STRAORDINARIE

In data 26 febbraio 2021 la società 
del Gruppo Busitalia Sita Nord Srl 
ha ceduto ad Auto Guidovie Italia-
ne SpA, ad un corrispettivo pari a 
0,075 milioni di euro, l’intera quota 
di capitale sociale detenuta in City 
Boat Srl (25%) e la quota di capitale 
da quest’ultima detenuta in Venezia 
City Sightseeing (75%). 

In data 2 marzo 2021 l’Assemblea 
straordinaria di Tunnel Ferroviario 
del Brennero – Società di Partecipa-
zioni SpA ha deliberato un aumento 
di capitale da euro 985.790.910 fino 
ad un massimo di euro 1.015.790.910, 
da eseguirsi entro il 31 maggio 2021 
mediante emissione di nuove azioni 
ordinarie da offrire in opzione alla 
pari ai soci. L’azionista RFI SpA ha 
sottoscritto e versato, in data 16 
aprile 2021, la parte di propria com-
petenza, nonché, in data 7 maggio 
2021, la quota rimasta inoptata. 
Pertanto, sulla base dei versamenti 
effettuati, la quota di capitale so-
ciale posseduta dal gruppo è at-
tualmente pari ad euro 912.764.223 
(89,857%).

In data 23 aprile 2021 l’Assemblea 
della società Intermodalidad de Le-
vante SA ha deliberato un aumen-
to di capitale sociale mediante l’e-
missione di 10.000 nuove azioni del 
valore nominale di euro 6,00 cia-
scuna, a cui si aggiunge un sovrap-
prezzo azioni di euro 644 ciascuna, 
per un valore complessivo di euro 
6.500.000, sottoscritto proporzio-
nalmente dagli attuali soci (55% 

CONVERSIONE DELLE POSTE IN 
VALUTA

Le transazioni in valuta diversa 
dalla valuta funzionale del Gruppo 
sono rilevate al tasso di cambio in 
essere alla data dell’operazione. Le 
attività e le passività monetarie de-
nominate in valuta diversa dall’euro 
sono successivamente adeguate al 
tasso di cambio in essere alla data 
di chiusura dell’esercizio. Le attività 
e passività non monetarie denomi-
nate in valuta diversa dall’euro sono 
iscritte al costo storico utilizzando 
il tasso di cambio in vigore alla data 
di iniziale rilevazione dell’operazio-
ne. Le differenze cambio eventual-
mente emergenti sono riflesse nel 
Conto economico consolidato.

6. PRINCIPI CONTABILI

Di seguito sono riportati i principi 
contabili e i criteri di valutazione più 
significativi utilizzati per la redazio-
ne del Bilancio consolidato.

Operador Ferroviario de Levante 
SL e 45% Trenitalia SpA). 

In data 11 giugno 2021 è stato sti-
pulato l’atto di costituzione della 
società Sei mobil on demand GmbH, 
con sede a Sendenhorst. La società 
è posseduta interamente dalla Sei 
mobil Verkehrsgellschaft GmbH.

In data 11 ottobre 2021 l’assemblea 
dei soci ha deliberato il cambio di 
denominazione della società Thello 
Sas in Trenitalia France Sas. 

In data 2 novembre 2021 è stato 
stipulato l’atto di costituzione della 
società erixx Holstein GmbH. La so-
cietà è posseduta interamente dal-
la Osthannoversche Eisenbahnen 
AG – OHE AG. 

In data 2 novembre 2021 la società 
Nugo SpA è stata messa in liquida-
zione ed è quindi esclusa dall’area di 
consolidamento.

In data 10 novembre 2021 la società 
Autostrade del Lazio SpA è stata 
messa in liquidazione ed è quindi 
esclusa dall’area di consolidamento.

In data 14 dicembre 2021 Ataf Ge-
stioni Srl ha ceduto alla società 
IGP Decaux SpA le proprie quote in 
IMAGO SpA ad un corrispettivo pari 
a 0,3 milioni di euro. 

In data 23 dicembre 2021 la società 
Cisalpino SA in liquidazione è stata 
cancellata dal registro delle impre-
se.

5. TRADUZIONE DEI BILANCI DI 
SOCIETÀ ESTERE

I bilanci delle società controllate, 
sottoposte a controllo congiunto e 

collegate, sono redatti utilizzando 
la valuta dell’ambiente economico 
primario in cui le stesse operano 
(valuta funzionale). Le regole per la 
traduzione dei bilanci delle società 
espressi in valuta funzionale diver-
sa dell’euro sono le seguenti:

*	 le Attività e le Passività sono 
convertite utilizzando i tassi di 
cambio in essere alla data di ri-
ferimento del bilancio;

*	 l’Avviamento e gli aggiustamenti 
derivanti dal fair value corre-
lati all’acquisizione di un’entità 
estera sono trattati come Atti-
vità e Passività dell’entità este-
ra e convertiti al cambio di chiu-
sura del periodo;

*	 i Costi e i Ricavi sono convertiti 
al cambio medio dell’esercizio;

*	 la Riserva di traduzione, inclusa 
tra le voci del Patrimonio netto 
consolidato, accoglie sia le dif-
ferenze di cambio generate dal-
la conversione delle grandezze 
economiche a un tasso differen-
te da quello di chiusura sia quel-
le generate dalla traduzione dei 
Patrimoni netti di apertura a un 
tasso di cambio differente da 
quello di chiusura del periodo 
di rendicontazione. Tale riserva 
è riversata a Conto economico 
al momento della cessione della 
relativa partecipazione.

I tassi di cambio adottati per la tra-
duzione dei bilanci delle società che 
hanno una valuta funzionale diver-
sa dall’euro sono riportati nella se-
guente tabella:

CAMBIO MEDIO PER  
L'ESERCIZIO CHIUSO  

AL 31 DICEMBRE
CAMBIO AL 31 DICEMBRE

EURO 2021 2020 2021 2020

Franco Svizzero 1,08 1,07 1,03 1,08

Sterlina Inglese 0,86 0,89 0,84 0,90

Corona Danese 7,44 7,45 7,44 7,44

Corona Svedese 10,15 10,48 10,25 10,03

Dinaro Serbo 117,55 117,61 117,62 117,59

Riyal Saudita 4,43 4,28 4,25 4,59

Lira Turca 10,26 7,91 15,23 9,11

IMMOBILI, IMPIANTI E 
MACCHINARI

CRITERI GENERALI 

Gli Immobili, impianti e macchinari 
sono iscritti al costo d’acquisto o 
di produzione, al netto degli am-
mortamenti accumulati e delle 
eventuali perdite di valore. Il costo 
d’acquisto o di produzione include 
gli oneri direttamente sostenuti 
per predisporre le attività al loro 
utilizzo, nonché eventuali oneri di 
smantellamento e di rimozione che 
verranno sostenuti conseguente-
mente a obbligazioni contrattuali 
che richiedano di riportare il bene 
nelle condizioni originarie. Gli one-
ri finanziari direttamente attribu-
ibili all’acquisizione, costruzione o 
produzione di attività qualificate, 
vengono capitalizzati e ammortiz-
zati sulla base della vita utile del 
bene cui fanno riferimento. I costi 
per migliorie, ammodernamento 

e trasformazione aventi natura 
incrementativa delle attività ma-
teriali sono rilevati all’Attivo patri-
moniale.

Gli oneri sostenuti per le manu-
tenzioni e le riparazioni di natura 
ordinaria sono direttamente im-
putati a Conto economico quando 
sostenuti. La capitalizzazione dei 
costi inerenti l’ampliamento, am-
modernamento o miglioramento 
degli elementi strutturali di pro-
prietà o in uso da terzi è effettua-
ta nei limiti in cui essi rispondono 
ai requisiti per essere separata-
mente classificati come attività o 
parte di un’attività, applicando il 
criterio del component approach, 
secondo il quale ciascuna compo-
nente suscettibile di un’autonoma 
valutazione della vita utile e del 
relativo valore deve essere tratta-
ta individualmente.

Gli ammortamenti sono imputati 
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su base mensile a quote costanti 
mediante aliquote che consento-
no di ammortizzare i cespiti fino a 
esaurimento della vita utile. Quan-
do l’attività oggetto di ammorta-
mento è composta da elementi 
distintamente identificabili, la cui 
vita utile differisce significativa-
mente da quella delle altre parti 
che compongono l’attività, l’am-
mortamento è effettuato separa-
tamente per ciascuna di tali par-
ti, in applicazione del metodo del 
component approach. 

CRITERI DI DETERMINAZIONE  
DEGLI AMMORTAMENTI DEL 
MATERIALE ROTABILE DA PARTE  
DI TRENITALIA SPA

In applicazione del criterio del 
component approach il materiale 
rotabile è stato suddiviso in classi 
omogenee (cluster) in base al livel-
lo di tecnologia che le caratteriz-
za.

Per ogni cluster sono state indi-
viduate quattro classi di “compo-
nenti”:

1.	 componenti da ripristinare: 
oggetti serializzati di elevato 
valore economico che subisco-
no operazioni di rigenerazione 
ad intervalli di percorrenza/
tempo predefiniti;

2.	 componenti usurati: per i quali 
si procede alla completa sosti-
tuzione con “ricambi” presenti 
nei magazzini;

3.	 componenti soggetti a re-
styling per obsolescenza/se-
nescenza tecnica/sicurezza;

4.	 componenti che non subisco-
no interventi nell’intero arco di 
vita del rotabile.

Il processo di ammortamento ri-
guardante i vari componenti è 
stato definito in: 5/6,5 anni per i 
componenti delle categorie 1 e 2; 
in 12,5 anni nel caso di materiale 
trainante e 10 anni nel caso di ma-
teriale trainato per i componenti 
della categoria 3; ed in 23/30 anni 
per i componenti della categoria 
4.

Le varie attività di manutenzione 
che il rotabile subisce nel corso 
della sua vita utile si possono sud-
dividere in tre macro tipologie:

*	 manutenzione corrente, tesa 
al mantenimento in efficienza 
del rotabile, portata a Conto 
economico nell’anno di compe-
tenza;

*	 manutenzione di secondo livel-
lo tesa prevalentemente alla 
sostituzione/riparazione dei 
componenti all’interno dei ro-
tabili soggetti ad usura o ripri-
stino (appartenenti alle classi 
1 e 2) capitalizzata nell’anno di 
competenza;

*	 attività di revamping tesa pre-
valentemente a incrementare 
le prestazioni, l’efficienza o la 
vita utile del bene (classe 3) 
capitalizzata nell’anno di com-
petenza.

Le attività di manutenzione di 
secondo livello, sulla base del-
le attuali articolazioni dell’intero 
processo manutentivo, sono me-
diamente effettuate ogni 5/6,5 
anni. Tali attività afferiscono pre-
valentemente ai componenti sog-
getti ad usura o a ripristino. 

Per quanto concerne invece gli in-
vestimenti di revamping, che com-
prendono tutte quelle attività che 

sono tese a incrementare le pre-
stazioni, la vita utile o l’efficienza 
del bene oggetto di investimento, 
si è ritenuto utile distinguere tre 
principali tipologie di interventi:

*	 interventi che modificano ra-
dicalmente le caratteristiche 
del rotabile e comportano la 
richiesta di attività di riomolo-
gazione da parte del CESIFER, 
con conseguente cambio ma-
tricola. In questo caso, la vita 
utile del rotabile può conside-
rarsi intorno ai 18 anni e l’ali-
quota di ammortamento appli-
cabile è pertanto del 5,5%;

*	 interventi di natura tecno-
logica finalizzati a garantire 
la sicurezza su disposizione 
dell’Autorità Vigilante per ade-
guamento del Parco, o parte 
di esso, già circolante. Anche 
in questo caso, si può ravvi-
sare una durata utile dell’in-
tervento intorno ai 18 anni, 
con conseguente trattamento 
contabile per ciò che concer-
ne l’aliquota di ammortamento 
pari al 5,5%;

*	 tutti gli altri interventi di re-
vamping, che non rientrano 
nelle fattispecie su indicate 
sono riconducibili alla terza 
“classe di componenti” che 
prevede un’aliquota dell’8% o 
del 10% a seconda se trattasi 
di materiale rispettivamente 
trainante o trainato.

CRITERI DI DETERMINAZIONE DEGLI 
AMMORTAMENTI DEGLI IMMOBILI, 
IMPIANTI E MACCHINARI DA PARTE DI 
RFI SPA

Gli ammortamenti sono calcolati 
sistematicamente a quote varia-

bili in base ai volumi di produzio-
ne espressi in treni km. Il treno-km 
è definito come la percorrenza 
complessiva dei treni su un’infra-
struttura ferroviaria espressa in 
milioni/anno. In particolare gli am-
mortamenti sono calcolati sulla 
base del rapporto tra le quantità 
prodotte nell’esercizio e la quan-
tità di produzione totale prevista 
durante il periodo di concessione 
applicato al costo ammortizzabi-
le dell’infrastruttura alla data di 
bilancio. Nel merito, in relazione 
all’infrastruttura, si tiene conto 
della circostanza in base alla qua-
le gli investimenti futuri, limitata-
mente a quelli idonei e necessari 
a garantire un livello di efficienza 
e di sicurezza dell’infrastruttu-
ra stessa pari a quello dell’eser-
cizio corrente (segnatamente le 
manutenzioni straordinarie ed i 
rinnovi), in quanto integralmente 
coperti da contributi e quindi eco-
nomicamente a carico dello Stato, 
concorrono alla determinazione 
della complessiva capacità pro-
duttiva dell’infrastruttura. In tal 
senso contribuiscono a conferma-

re la capacità produttiva attuale 
dell’infrastruttura lungo il periodo 
di durata della Concessione, quindi 
della vita utile della stessa, e per 
tale profilo determinano impat-
to sul computo del coefficiente di 
ammortamento. Nell’ipotesi in cui 
tali contributi a carico dello Stato 
non fossero previsti, gli ammorta-
menti della Rete sarebbero calco-
lati assumendo come coefficiente 
quello derivante dal rapporto tra 
le quantità prodotte nell’esercizio 
e le quantità di produzione totale 
previste durante il periodo di con-
cessione ma senza tener conto di 
quelle correlate alle spese future 
necessarie per mantenere in effi-
cienza l’infrastruttura nel mede-
simo periodo (segnatamente le 
manutenzioni straordinarie ed i 
rinnovi), applicato al costo am-
mortizzabile della rete ferroviaria 
alla data di bilancio.

Il costo ammortizzabile degli in-
vestimenti è dato dalla somma di 
tutti i costi sostenuti non ancora 
ammortizzati, compresi eventuali 
interessi passivi maturati duran-

te e per lo sviluppo delle attività 
al netto dei contributi in conto 
impianti, escludendo dalla base 
ammortizzabile il previsto valore 
netto contabile residuo dell’infra-
struttura ferroviaria al termine 
della Concessione onde tener con-
to della relativa non gratuita de-
volvibilità.

Gli Immobili, impianti e macchinari 
che, unitamente alle attività im-
materiali e agli investimenti immo-
biliari, compongono l’infrastruttu-
ra ferroviaria sono articolati in 7 
direttrici secondo la ripartizione 
riportata nella tabella successiva.

Per ogni direttrice RFI SpA utiliz-
za, quale indicatore della quantità 
prodotta nell’esercizio, il numero 
dei treni km effettivamente ven-
duti nell’anno e risultanti da spe-
cifici sistemi di rilevamento della 
società.

Le aliquote di ammortamento 
utilizzate nell’esercizio in corso e 
nell’esercizio precedente sono ri-
portate nella tabella che segue:

INDICATORE DI PRODUZIONE

DIRETTRICE 2021 2020

RETE AV/AC 1,71% 1,32%

RETE CONVENZIONALE

Trasversale padana e transiti internazionali 2,03% 1,93%

Tirrenica Nord e affluenze 2,25% 2,08%

Dorsale e affluenze 1,99% 1,90%

Tirrenica Sud 2,19% 2,06%

Adriatica e trasversali appenniniche 2,20% 2,09%

Rete complementare 2,20% 2,04%
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La vita utile delle attività mate-
riali e il loro valore residuo sono 
aggiornati, ove necessario, alme-
no alla chiusura di ogni esercizio. 
I terreni sono ammortizzati per 
la parte relativa agli oneri di bo-
nifica capitalizzati. Gli Immobili, 
impianti e macchinari non sono 

BENI IN LEASING

INDIVIDUAZIONE 

Alla data di inizio di un contratto 
di locazione (cd. inception date, 
anteriore tra quella di stipula del 
contratto e quella in cui le parti si 
impegnano a rispettare i termini 
contrattuali pattuiti) e, successiva-
mente, ad ogni modifica dei termi-
ni e delle condizioni contrattuali, il 
Gruppo verifica se lo stesso contie-
ne o rappresenta un leasing. 

In particolare, un contratto con-
tiene o rappresenta un leasing se 
trasferisce il diritto di controllare 
l’utilizzo di un bene identificato, 
per un periodo di tempo stabilito, 
in cambio di un corrispettivo. In 
presenza di contratti contenenti 
più componenti, di natura leasing e 
non leasing, e quindi rientranti sot-
to altri principi contabili, il Gruppo 
provvede alla separazione delle di-
verse componenti. 

più esposti in bilancio a seguito 
della loro cessione o quando non 
sussistano benefici economici 
futuri attesi dall’uso; l’eventuale 
perdita o utile (calcolata come 
differenza tra il valore di cessio-
ne, al netto dei costi di vendita, 
e il valore di carico) è rilevata a 

Conto economico nell’esercizio in 
cui l’attività è eliminata contabil-
mente.

Le aliquote di ammortamento 
utilizzate dal Gruppo FS Italiane 
per le altre categorie di Attività 
materiali sono le seguenti:

CATEGORIA ALIQUOTA DI AMMORTAMENTO

Fabbricati 2% - 5%

Impianti e macchinari 5% - 10%

Materiale rotabile 3,3% - 20%

Attrezzature industriali e commerciali 7,5% - 25%

Altri beni 8% - 25%

La decorrenza del leasing inizia 
quando il locatore mette il bene 
a disposizione del locatario (cd. 
commencement date) ed è deter-
minata considerando il periodo 
non annullabile del contratto, cioè 
il periodo durante il quale le parti 
hanno dei diritti e degli obblighi le-
galmente esecutivi (enforceable) e 
include anche i rent-free period. A 
tale durata si aggiunge: 

*	 il periodo coperto da un’op-
zione di rinnovo del contratto 
(“opzione di proroga” o renewal 
option), quando il Gruppo è ra-
gionevolmente certo di eserci-
tare tale opzione; 

*	 i periodi successivi alla data di 
risoluzione (“opzione di risolu-
zione” o termination option), 
quando il Gruppo è ragionevol-
mente certo di non esercitare 
tale opzione. 

Le opzioni di risoluzione detenute 
solo dal locatore non sono consi-
derate. 

CONTABILIZZAZIONE

Alla data di decorrenza del leasing, 
il Gruppo rileva tra le attività mate-
riali/immateriali e/o tra gli investi-
menti immobiliari, a seconda della 
natura del bene oggetto del singo-
lo contratto di leasing, l’Attività per 
il diritto di utilizzo (Right of Use o 
RoU) e la Passività del leasing (le-
ase liability), classificata nelle voci 
Passività finanziarie correnti e non 
correnti. 

L’attività consistente nel diritto di 
utilizzo viene inizialmente valutata 
al costo, comprensivo dell'importo 
della valutazione iniziale della pas-
sività del leasing, rettificato dei pa-
gamenti dovuti per il leasing effet-
tuati alla data o prima della data di 
decorrenza, incrementato dei costi 
diretti iniziali sostenuti e di una sti-

ma dei costi che il locatario dovrà 
sostenere per lo smantellamento 
e la rimozione dell'attività sotto-
stante o per il ripristino dell'atti-
vità sottostante o del sito in cui è 
ubicata, al netto degli incentivi al 
leasing ricevuti. 

La passività del leasing viene valu-
tata al valore attuale dei pagamen-
ti dovuti, non ancora versati alla 
data di decorrenza. Ai fini dell’at-
tualizzazione il Gruppo utilizza, 
quando possibile e se evincibile dal 
contratto, il tasso di interesse im-
plicito del leasing o, in alternativa, 
il tasso di finanziamento marginale 
(incremental borrowing rate IBR). I 
pagamenti dovuti per il leasing in-
clusi nella valutazione della passivi-
tà comprendono i pagamenti fissi, i 
pagamenti variabili che dipendono 
da un indice o un tasso, gli impor-
ti che si prevede di pagare a tito-
lo di garanzia sul valore residuo, il 
prezzo di esercizio di un’opzione di 
acquisto (che si ha la ragionevole 
certezza di esercitare), i pagamen-
ti dovuti in un periodo di rinnovo 
facoltativo (se si ha la ragionevole 
certezza di esercitare l’opzione di 
rinnovo) e le penalità di risoluzione 
anticipata (a meno che il Gruppo 
non abbia la ragionevole certezza 
di non risolvere anticipatamente il 
leasing). 

Successivamente, l’attività per il di-
ritto di utilizzo viene ammortizzata 
a quote costanti per l’intera dura-
ta del contratto, a meno che il con-
tratto stesso non preveda il trasfe-
rimento della proprietà al termine 
della durata del leasing, ovvero il 
costo del leasing non rifletta il fat-
to che verrà esercitata l’opzione 
d’acquisto. In tale ultimo caso l’am-
mortamento sarà il più breve tra la 

vita utile del bene e la durata del 
contratto. Le vite utili stimate delle 
attività per il diritto di utilizzo sono 
calcolate secondo il medesimo cri-
terio applicato alle voci di immo-
bilizzazioni di riferimento. Inoltre, 
l'attività per il diritto di utilizzo vie-
ne diminuita delle eventuali perdi-
te per riduzione di valore (impair-
ment) in relazione alla CGU cui lo 
stesso Diritto fa parte e rettificata 
al fine di riflettere le rimisurazioni 
della passività del leasing. 

La passività del leasing, successi-
vamente alla valutazione iniziale 
alla data di decorrenza, è valutata 
al costo ammortizzato utilizzando 
il criterio dell’interesse effettivo ed 
è rimisurata in caso di modifica dei 
futuri pagamenti dovuti per il le-
asing derivanti da una variazione 
dell'indice o tasso, in caso di mo-
difica dell'importo che il Gruppo 
prevede di dover pagare a titolo 
di garanzia sul valore residuo o 
quando il Gruppo modifica la sua 
valutazione con riferimento all'e-
sercizio o meno di un'opzione di 
acquisto, proroga o risoluzione. In 
caso di rimisurazione della passi-
vità del leasing, si procede ad una 
corrispondente modifica dell'at-
tività per il diritto di utilizzo. Se il 
valore contabile dell'attività per il 
diritto di utilizzo è ridotto a zero, 
la modifica viene rilevata nell'utile/
(perdita) dell’esercizio. 

Nel prospetto della situazione pa-
trimoniale-finanziaria, il Gruppo 
espone le attività per il diritto di 
utilizzo nelle stesse voci nelle quali 
sarebbero esposte le attività sot-
tostanti il leasing, se fossero di 
proprietà, e le passività del leasing 
tra le altre passività finanziarie. A 
conto economico gli interessi pas-

sivi sulle passività del leasing co-
stituiscono una componente degli 
oneri finanziari e sono esposti se-
paratamente dalle quote di am-
mortamento delle attività per il di-
ritto di utilizzo. 

Il Gruppo ha deciso di non rilevare 
le attività per il diritto di utilizzo e 
le passività del leasing per i con-
tratti di breve durata (short term 
lease), ovvero che hanno durata in-
feriore ai 12 mesi e per i contratti di 
modesto valore (low value lease), 
ovvero quelli in cui il bene, quando 
nuovo, oppure il valore complessivo 
del contratto, sono pari o inferiori 
a 10.000 euro. Per queste tipologie 
di contratto il Gruppo rileva i paga-
menti dovuti come costo di eserci-
zio con un criterio a quote costan-
ti, o con altro criterio sistematico, 
se maggiormente rappresentativo.

In veste di locatore, all’inizio del 
leasing, il Gruppo classifica ognu-
no dei suoi leasing come leasing 
finanziario o come leasing opera-
tivo. A tal proposito valuta, in li-
nea generale, se lo stesso trasfe-
risce sostanzialmente tutti i rischi 
e i benefici connessi alla proprietà 
dell’attività sottostante. Il Gruppo 
rileva i pagamenti ricevuti per le-
asing operativi come proventi con 
un criterio a quote costanti lungo 
la durata del leasing.  

Per quanto riguarda i sub-leasing, 
il Gruppo, in qualità di locatore in-
termedio, classifica la sua quota nel 
leasing principale separatamente 
dal sub-leasing. A tal fine, classi-
fica il sub-leasing con riferimento 
all'attività per il diritto di utilizzo 
derivante dal leasing principale, 
piuttosto che facendo riferimento 
all'attività sottostante. Se il leasing 
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principale è un leasing a breve ter-
mine che il Gruppo ha contabilizza-
to applicando l’esenzione prevista 
dal principio, il sub-leasing è clas-
sificato come leasing operativo. In 
presenza di sub-leasing, il leasing 
principale non è mai considerato di 
modesto valore.

CRITERIO APPLICABILE PRIMA  
DEL 1° GENNAIO 2019

Per i contratti sottoscritti prima 
del 1° gennaio 2019 (data a partire 
dalla quale il Gruppo FS ha adot-
tato, in ossequio alle tempistiche 
di applicazione previste, il nuovo 
principio contabile internazionale 
IFRS 16 Leases), il Gruppo continua 
ad applicare le regole di contabiliz-
zazione e di esposizione in bilan-
cio previste dallo IAS 17-Leasing e 
dall’IFRIC 4-Determinare se un ac-
cordo contiene un leasing. In par-
ticolare, quindi, con riferimento ai 
dati comparati al 31 dicembre 2018, 
le Attività materiali possedute in 
virtù di contratti di locazione finan-
ziaria, attraverso i quali sono so-
stanzialmente trasferiti al Gruppo 
FS Italiane i rischi e i benefici legati 
alla proprietà, sono riconosciute 
come attività del Gruppo FS Italia-
ne al loro valore corrente alla data 
di stipula del contratto o, se inferio-
re, al valore attuale dei pagamenti 
minimi dovuti per il leasing, inclusa 
l’eventuale somma da pagare per 
l’esercizio dell’opzione di acquisto. 
La corrispondente passività verso 
il locatore è rappresentata in bi-
lancio tra i debiti finanziari. I beni 
sono ammortizzati applicando il 
criterio e le aliquote precedente-
mente indicate, salvo che la durata 
del contratto di leasing sia inferio-
re alla vita utile rappresentata da 
dette aliquote e non vi sia la ragio-

nevole certezza del trasferimento 
della proprietà del bene locato alla 
naturale scadenza del contratto; in 
tal caso il periodo di ammortamen-
to è rappresentato dalla durata del 
contratto di locazione. Le locazio-
ni nelle quali il locatore mantiene 
sostanzialmente i rischi e benefici 
legati alla proprietà dei beni sono 
classificati come leasing operativi. 
I costi riferiti a leasing operativi 
sono rilevati linearmente a Conto 
economico lungo la durata del con-
tratto di leasing.

INVESTIMENTI IMMOBILIARI

Gli Investimenti immobiliari sono 
proprietà immobiliari possedute al 
fine di conseguire canoni di loca-
zione e/o per l'apprezzamento del 
capitale investito e non sono desti-
nati alla vendita nel normale svolgi-
mento dell'attività imprenditoriale. 
Inoltre, gli Investimenti immobiliari 
non sono utilizzati nella produzione 
o nella fornitura di beni o di servizi 
o nell'amministrazione aziendale. 
I principi contabili utilizzati per la 
contabilizzazione della voce in og-
getto sono conformi ai criteri pre-
cedentemente descritti per la voce 
Immobili, impianti e macchinari.

Nel caso in cui viene avviato un 
progetto di sviluppo con la pro-
spettiva di una vendita futura, gli 
immobili sono riclassificati nella 
voce Rimanenze a seguito del cam-
biamento della destinazione d’uso. 
Il valore contabile alla data di cam-
bio della destinazione dell’immo-
bile viene assunto come costo per 
la successiva contabilizzazione tra 
le Rimanenze e ne viene sospeso 
l’ammortamento.

Le Società del Gruppo, a partire 
dal 1° gennaio 2018, applicano per 

le riclassifiche dalla/alla categoria 
Investimenti immobiliari, le modifi-
che apportate dallo IASB al princi-
pio IAS 40 e adottate con il Regola-
mento UE n. 400 del 14 marzo 2018. 
Conseguentemente tali riclassifi-
che vengono operate solo quando 
vi è evidenza del cambiamento d’u-
so dell’immobile, considerando che, 
di per sé, un cambiamento delle 
intenzioni della direzione aziendale 
circa l’uso dell’immobile stesso non 
costituisce prova di un cambia-
mento d’uso.  

ATTIVITÀ IMMATERIALI

Le Attività immateriali sono co-
stituite da elementi non monetari, 
identificabili e privi di consistenza 
fisica, controllabili e atti a gene-
rare benefici economici futuri. Tali 
elementi sono rilevati al costo di 
acquisto e/o di produzione, com-
prensivo delle spese direttamente 
attribuibili per predisporre l’atti-
vità al suo utilizzo, al netto degli 
ammortamenti cumulati (ad ecce-
zione delle attività immateriali a 
vita utile indefinita) e delle even-
tuali perdite di valore. Gli eventuali 
interessi passivi, maturati durante 
e per lo sviluppo delle Immobilizza-
zioni immateriali, sono considerati 
parte del costo di acquisto. L’am-
mortamento ha inizio nel momento 
in cui l’attività è disponibile all’uso 
ed è ripartito sistematicamente in 
relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione della stessa. In parti-
colare, nell’ambito del Gruppo FS 
Italiane, sono identificabili le se-
guenti principali Attività immate-
riali:

a) Concessioni, licenze e marchi

Le concessioni, le licenze e marchi 
sono ammortizzati in quote co-

stanti in base alla relativa durata. 

I costi delle licenze software, in-
clusivi delle spese sostenute per 
rendere il software pronto per l’u-
tilizzo, sono ammortizzati a quote 
costanti in base alla relativa dura-
ta.

I costi relativi alla manutenzione 
dei programmi software sono spe-
sati nel momento in cui sono soste-
nuti. 

b) Diritti di brevetto ed utilizzo del-
le opere dell’ingegno

I brevetti ed i diritti di utilizzo delle 
opere dell’ingegno sono ammortiz-
zati a quote costanti in base alla 
loro vita utile. 

c) Avviamento

L’avviamento rappresenta la dif-
ferenza fra il costo sostenuto per 
l’acquisizione di un’attività azien-
dale e il valore corrente delle relati-
ve attività e passività identificabili 
acquisite al momento dell’acquisi-
zione. L’avviamento è classificato 
come Attività immateriale a vita 
indefinita e, pertanto, non viene 
assoggettato ad ammortamen-
to sistematico bensì a valutazione 
almeno annuale volta a individua-
re eventuali perdite di valore (im-
pairment test). Non è consentito il 
ripristino di valore dell’avviamento 
nel caso di una precedente svalu-
tazione per perdite di valore.

d) Costi di ricerca e sviluppo

I costi relativi all’attività di ricerca 
sono imputati al Conto economico 
dell’esercizio in cui sono sostenu-
ti, mentre i costi di sviluppo sono 
iscritti tra le Attività immateriali 
laddove risultino soddisfatte tutte 
le seguenti condizioni: 

*	 il progetto è chiaramente iden-
tificato e i costi a esso riferiti 
sono identificabili e misurabili in 
maniera attendibile;

*	 è dimostrata la fattibilità tec-
nica del progetto;

*	 è dimostrata l’intenzione di 
completare il progetto e di ven-
dere i beni immateriali generati 
dal progetto;

*	 esiste un mercato potenziale 
o, in caso di uso interno, è di-
mostrata l’utilità dell’attività 
immateriale per la produzione 
dei beni immateriali generati 
dal progetto;

*	 sono disponibili le risorse tecni-
che e finanziarie necessarie per 
il completamento del progetto.

L’ammortamento di eventuali co-
sti di sviluppo iscritti tra le Attivi-
tà immateriali inizia a partire dalla 
data in cui il risultato generato dal 
progetto è utilizzabile e viene ef-
fettuato in un periodo pari a 5 anni.

Qualora, in un identificato proget-
to interno di formazione di un’Atti-
vità immateriale, la fase di ricerca 
non sia distinguibile dalla fase di 
sviluppo il costo derivante da tale 
progetto è interamente imputato a 
Conto economico come se lo stes-
so fosse sostenuto esclusivamente 
nella fase di ricerca.

Gli utili e le perdite derivanti dall’a-
lienazione di un’Attività immate-
riale sono determinati come diffe-
renza tra il valore di dismissione, al 
netto dei costi di vendita, e il valo-
re di carico del bene e sono rileva-
ti a Conto economico al momento 
dell’alienazione.

ACCORDI PER SERVIZI IN CONCESSIONE

Gli accordi per servizi in concessio-
ne, in cui il concedente è un’entità 
del settore pubblico ed il conces-
sionario è un’entità del settore pri-
vato (public-to-private), rientrano 
nel campo di applicazione dell’IFRIC 
12 solo qualora siano soddisfatti 
sia presupposti della regolamenta-
zione dei servizi sia il presupposto 
del controllo dell’interesse residuo. 
In particolare si applica tale inter-
pretazione nel caso in cui l’infra-
struttura è asservita all’erogazio-
ne al pubblico di servizi e l’accordo 
prevede che il concedente:

*	 controlla o regolamenta quali 
servizi il concessionario deve 
fornire con l’infrastruttura, 
a chi li deve fornire e a quale 
prezzo; e

*	 controlla, tramite la proprietà 
o in altro modo, qualsiasi inte-
ressenza residua significativa 
nell’infrastruttura alla scaden-
za ultima del periodo conces-
sorio.

Per le concessioni che rientrano in 
tali fattispecie, il Gruppo non rile-
va le infrastrutture tra gli Immobili 
impianti e macchinari ma rileva al 
fair value, alternativamente o con-
giuntamente: l’attività immateriale, 
se il concessionario ottiene il dirit-
to di far pagare agli utenti il cor-
rispettivo per la realizzazione o il 
miglioramento dell’infrastruttura; 
e l’attività finanziaria quando tale 
realizzazione o il miglioramento 
generano un diritto contrattuale 
incondizionato a ricevere cassa dal 
concedente o da chi da quest’ulti-
mo individuato senza la possibilità 
di evitare il pagamento. I ricavi e i 
costi relativi all’attività di investi-
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mento sono rilevati su base con-
trattuale con riferimento alla fase 
di completamento come meglio 
dettagliato con riferimento ai con-
tratti di costruzione. La rilevazione 
dei ricavi tariffari, invece, continua 
a essere effettuata secondo quan-
to previsto nel successivo para-
grafo relativo ai Ricavi, così come 
eventuali attività immateriali se-
guono l’ammortamento legato al 
periodo concessorio di riferimento 
con un criterio che riflette la stima 
e la modalità del consumo dei be-
nefici economici incorporati nel di-
ritto; a tal fine le quote di ammor-
tamento sono calcolate tenendo 
conto del periodo di durata della 
concessione. I fondi per gli impegni 
da concessione accolgono gli ac-
cantonamenti afferenti gli specifici 
obblighi di ripristino, adeguamento 
e sostituzione dell’infrastruttura al 
fine di renderla nel normale stato 
d’uso e sono stanzianti solo qua-
lora tali obblighi sono previsti nel 
contratto di concessione e con-
temporaneamente la concessiona-
ria non riceva benefici economici 
aggiuntivi.

RIDUZIONE DI VALORE DELLE  
ATTIVITÀ IMMATERIALI E MATERIALI

a) Attività (immateriali e materiali) 
a vita utile definita

A ciascuna data di riferimento del 
bilancio è effettuata una verifica 
volta ad accertare se vi sono indi-
cazioni che le attività materiali e 
immateriali possano avere subito 
una riduzione di valore. A tal fine 
si considerano sia fonti interne che 
esterne di informazione. Relativa-
mente alle prime (fonti interne) si 
considerano: l’obsolescenza o il 
deterioramento fisico dell’attività, 

eventuali cambiamenti significativi 
nell’uso dell’attività e l’andamen-
to economico dell’attività rispet-
to a quanto previsto. Per quanto 
concerne le fonti esterne si consi-
derano: l’andamento dei prezzi di 
mercato delle attività, eventuali 
discontinuità tecnologiche, di mer-
cato o normative, l’andamento dei 
tassi di interesse di mercato o del 
costo del capitale utilizzato per va-
lutare gli investimenti.

Nel caso sia identificata la presen-
za di tali indicatori si procede alla 
stima del valore recuperabile del-
le suddette attività (impairment 
test), imputando l’eventuale svalu-
tazione rispetto al relativo valore 
di libro a Conto economico. Il valo-
re recuperabile di un’attività è rap-
presentato dal maggiore tra il fair 
value, al netto dei costi accessori di 
vendita, e il relativo valore d'uso, in-
tendendosi per quest’ultimo il valo-
re attuale dei flussi finanziari futuri 
stimati per tale attività. Tali flussi 
finanziari tengono conto dell’anda-
mento economico generale e del 
settore di appartenenza, dei flussi 
di cassa prodotti dalla CGU negli 
ultimi esercizi e dei tassi di crescita 
previsionali. Nel determinare il va-
lore d'uso, i flussi finanziari futuri 
attesi sono attualizzati utilizzan-
do un tasso di sconto che riflette 
le valutazioni correnti di mercato 
del costo del denaro, rapportato al 
periodo dell’investimento e ai rischi 
specifici dell'attività. Per un'attivi-
tà che non genera flussi finanziari 
ampiamente indipendenti, il valore 
recuperabile è determinato in re-
lazione alla Cash Generating Unit 
(CGU) cui tale attività appartiene.

Una perdita di valore è riconosciu-
ta a conto economico qualora il 

valore di iscrizione dell’attività, o 
della relativa CGU a cui la stessa è 
allocata, sia superiore al suo valore 
recuperabile. Le riduzioni di valore 
di CGU sono imputate in primo luo-
go a riduzione del valore contabile 
dell’eventuale avviamento attribui-
to alla stessa e, quindi, a riduzione 
delle altre attività, in proporzione 
al loro valore contabile e nei limiti 
del relativo valore recuperabile. Se 
vengono meno i presupposti per 
una svalutazione precedentemen-
te effettuata, il valore contabile 
dell’attività è ripristinato con im-
putazione al Conto economico, nei 
limiti del valore netto di carico che 
l’attività in oggetto avrebbe avu-
to se non fosse stata effettuata la 
svalutazione e fossero stati effet-
tuati i relativi ammortamenti.

b) Avviamento e attività immate-
riali non ancora disponibili per l’uso

Il valore recuperabile dell’avvia-
mento e quello delle Attività im-
materiali non ancora disponibili 
per l’uso è sottoposto a verifica 
della recuperabilità del valore (im-
pairment test) annualmente o più 
frequentemente, in presenza di in-
dicatori che possano far ritenere 
che le suddette attività possano 
aver subito una riduzione di valore. 
Il valore originario dell’avviamento 
non viene comunque ripristinato 
qualora vengano meno le ragioni 
che hanno determinato la riduzio-
ne di valore.

Ai fini della conduzione dell’impair-
ment test l’avviamento acquisito in 
un’aggregazione aziendale è allo-
cato sulle singole Cash Generating 
Unit (CGU) o a gruppi di CGU che 
si prevede beneficino delle siner-
gie della aggregazione, coerente-

mente con il livello minimo al quale 
tale avviamento viene monitorato 
all’interno del Gruppo. L’avviamen-
to relativo ad aziende collegate o 
controllate non consolidate è inclu-
so nel valore delle Partecipazioni.

STRUMENTI FINANZIARI

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ FINANZIARIE

La classificazione e la valutazione 
delle attività finanziarie detenute 
dal Gruppo tiene conto sia del Mo-
dello di business secondo il quale 
vengono gestite tali attività, sia le 
caratteristiche dei loro flussi finan-
ziari. Il Modello di business indica se 
i flussi di cassa connessi con l’atti-
vità deriveranno al Gruppo dai soli 
incassi degli stessi flussi in base al 
contratto, dalla vendita della atti-
vità finanziaria, o da entrambi. Ai 
fini della valutazione delle caratte-
ristiche dei flussi di cassa, il Grup-
po effettua il cd. SPPI Test (Solely 
Payment of Principal and Interest 
Test) a livello di singolo strumen-
to, per definire se lo stesso gene-
ra flussi che rappresentano il solo 
pagamento di capitale e interessi 
oppure no (SPPI Test superato).

Al momento della rilevazione ini-
ziale una attività finanziaria viene 
classificata in una delle seguenti 
categorie:

*	 costo ammortizzato CA

*	 fair value rilevato nelle altre 
componenti del conto econo-
mico complessivo (FVOCI)

*	 fair value rilevato nell'utile/
(perdita) dell'esercizio (FVTPL)

a) Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie per le quali sono 
contemporaneamente verificate le 
due condizioni seguenti:

*	 l’attività è detenuta esclusiva-
mente per incassare i flussi di 
cassa contrattuali (Modello di 
business HTC Held To Collect); 

*	 gli stessi sono rappresentati 
unicamente dal capitale e dagli 
interessi (SPPI test superato).

In questa categoria gli strumenti 
finanziari sono inizialmente rileva-
ti al fair value, inclusivo dei costi 
dell’operazione, e successivamente 
valutati al costo ammortizzato. Gli 
interessi, calcolati utilizzando il cri-
terio dell’interesse effettivo, le per-
dite (e i ripristini delle perdite) per 
riduzione di valore, gli utili/(per-
dite) su cambi e gli utili/(perdite) 
derivanti dall’eliminazione contabi-
le, sono rilevati nell’utile/(perdita) 
dell’esercizio.

b) Attività finanziarie valutate al 
fair value trough other comprehen-
sive income (FVTOCI)

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie per le quali sono 
contemporaneamente verificate le 
due condizioni seguenti:

*	 l’attività è detenuta non solo 
per incassare i flussi di cassa 
contrattuali ma anche i flussi di 
cassa generati dalla sua vendi-
ta (Modello di business HTC&S 
Held To Collect and Sale); e 

*	 gli stessi sono rappresentati 
unicamente dal capitale e dagli 
interessi (SPPI test superato).

In questa categoria gli strumenti 
finanziari sono inizialmente rileva-
ti al fair value, inclusivo dei costi 

dell’operazione. Gli interessi, cal-
colati utilizzando il criterio dell’in-
teresse effettivo, le perdite (e i ri-
pristini delle perdite) per riduzione 
di valore, gli utili/(perdite) su cambi 
e gli utili/(perdite) derivanti dall’e-
liminazione contabile, sono rilevati 
nell’utile/(perdita) dell’esercizio, le 
altre variazioni del fair value dello 
strumento sono rilevate tra le al-
tre componenti di conto economi-
co complessivo (OCI). Al momento 
dell’eliminazione contabile dello 
strumento, tutti gli utili/(perdite) 
accumulati a OCI vengono riclassi-
ficati nell’utile/(perdita) dell’eserci-
zio. 

c) Attività finanziarie valutate al 
fair value to profit and loss (FVTPL)

Rientrano in tale categoria tutte le 
attività finanziarie non classificate 
come valutate al costo ammortiz-
zato o al fair value trough other 
comprehensive income. 

Vengono valutate inizialmente e 
successivamente al fair value. I co-
sti dell’operazione e le variazioni 
di fair value sono rilevati nell’utile/
(perdita) dell’esercizio.

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLE PASSIVITÀ FINANZIARIE

I finanziamenti, i debiti commerciali 
e le altre passività finanziarie sono 
inizialmente iscritti al fair value, al 
netto dei costi accessori di diret-
ta imputazione, e successivamen-
te sono valutati al costo ammor-
tizzato, applicando il criterio del 
tasso di interesse effettivo. Se vi 
è un cambiamento nella stima dei 
flussi di cassa attesi, il valore del-
le passività è ricalcolato per riflet-
tere tale cambiamento sulla base 
del valore attuale dei nuovi flussi 
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di cassa attesi e del tasso interno 
effettivo determinato inizialmente. 
I finanziamenti, i debiti commerciali 
e le altre passività finanziarie sono 
classificati fra le passività correnti, 
salvo quelli che hanno una scaden-
za contrattuale oltre i dodici mesi 
rispetto alla data di bilancio e quelli 
per i quali la società abbia un dirit-
to incondizionato a differire il loro 
pagamento per almeno dodici mesi 
dopo la data di riferimento. I finan-
ziamenti, i debiti commerciali e le 
altre passività finanziarie sono ri-
mossi dal bilancio al momento della 
loro estinzione e quando il Gruppo 
abbia trasferito tutti i rischi e gli 
oneri relativi allo strumento stesso.

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE 
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  
DERIVATI

Con riferimento agli strumenti de-
rivati il Gruppo si è avvalso della 
facoltà di continuare ad applicare 
l’hedge accounting previsto dallo 
IAS 39, in attesa del completamen-
to da parte dello IASB del progetto 
sul cd. macro-hedging, di semplifi-
cazione delle operazioni di coper-
tura.

Il Gruppo utilizza strumenti finan-
ziari derivati nell’ambito di strate-
gie di copertura finalizzate a neu-
tralizzare il rischio di variazioni di 
fair value di attività o passività 
finanziarie riconosciute in bilan-
cio o di impegni contrattualmente 
definiti (fair value hedge) o di va-
riazioni nei flussi di cassa attesi 
relativamente a operazioni con-
trattualmente definite o altamente 
probabili (cash flow hedge). Per le 
modalità seguite nella rilevazione 
delle coperture dal rischio di cam-
bio su contratti a lungo termine 

si rimanda alla nota 27. L’efficacia 
delle operazioni di copertura viene 
documentata e testata sia all’inizio 
della operazione, che periodica-
mente (almeno a ogni data di pub-
blicazione del bilancio o delle si-
tuazioni infrannuali), ed è misurata 
comparando le variazioni di fair 
value dello strumento di copertu-
ra con quelle dell’elemento coperto 
(dollar offset ratio), o, nel caso di 
strumenti più complessi, attraver-
so analisi di tipo statistico fondate 
sulla variazione del rischio.

Fair value hedge: le variazioni di 
fair value dei derivati designa-
ti come fair value hedge e che si 
qualificano come tali sono rilevate 
a conto economico, corrisponden-
temente a quanto fatto con riferi-
mento alle variazioni di fair value 
delle attività o passività coperte 
attribuibili al rischio coperto attra-
verso l’operazione di copertura. 

Cash flow hedge: le variazioni di fair 
value dei derivati designati come 
cash flow hedge e che si qualificano 
come tali vengono rilevate, limita-
tamente alla sola quota “efficace”, 
nel conto economico complessivo 
attraverso una specifica riserva di 
patrimonio netto (riserva da cash 
flow hedge), che viene successiva-
mente riversata a conto economico 
al momento della manifestazione 
economica del sottostante ogget-
to di copertura. La variazione di 
fair value riferibile alla porzione 
inefficace viene immediatamen-
te rilevata al conto economico di 
periodo. Qualora il verificarsi della 
operazione sottostante non sia più 
considerata altamente probabile, 
la quota della riserva da cash flow 
hedge a essa relativa viene imme-
diatamente riversata a conto eco-

nomico. Qualora, invece, lo stru-
mento derivato sia ceduto, giunga 
a scadenza o non si qualifichi più 
come efficace copertura del rischio 
a fronte del quale l’operazione era 
stata accesa, la quota di riserva da 
cash flow hedge a esso relativa vie-
ne mantenuta sino a quando non si 
manifesta il contratto sottostante. 
La contabilizzazione della copertu-
ra come cash flow hedge è cessata 
prospetticamente. 

VALUTAZIONE SUCCESSIVA: PERDITE 
PER RIDUZIONE DI VALORE

Il Gruppo applica per la determi-
nazione delle perdite per riduzio-
ne di valore il modello previsiona-
le della ‘perdita attesa su crediti’ 
(Expected Credit Loss o ECL). Tale 
modello presuppone un livello si-
gnificativo di valutazione in meri-
to all'impatto dei cambiamenti dei 
fattori economici sulla possibile 
perdita, ponderati in base alle pro-
babilità. 

I fondi copertura crediti sono va-
lorizzati mediante il ricorso ai se-
guenti approcci metodologici: il 
General deterioration method e il 
Simplified approach; in particolare:

*	 il General deterioration method 
richiede la classificazione in tre 
stage degli strumenti finanziari, 
i quali riflettono il livello di de-
terioramento della qualità del 
credito dal momento in cui lo 
strumento finanziario è acquisi-
to e comportano una differente 
modalità di calcolo dell’ECL;

*	 il Simplified approach prevede, 
per i crediti commerciali, i con-
tract asset e i crediti derivanti 
da contratti di leasing, l’ado-
zione di alcune semplificazioni, 

al fine di evitare che le entità 
siano costrette a monitorare i 
cambiamenti nel rischio di cre-
dito, così come previsto dal mo-
dello generale. La rilevazione 
della perdita secondo l’approc-
cio semplificato deve essere li-
fetime, pertanto non è richiesta 
la stage allocation. La stessa 
viene calcolata su un periodo 
corrispondente alla vita residua 
del credito, generalmente non 
superiore a 12 mesi.

Nei casi in cui trova applicazione 
il General Deterioration Method, 
come anticipato, gli strumenti fi-
nanziari sono classificati in tre sta-
ge in funzione del deterioramento 
della qualità creditizia tra la data 
della rilevazione iniziale e quella di 
valutazione:

*	 Stage 1: comprende tutte le 
attività finanziarie in esame al 
momento della loro prima ri-
levazione (Data di rilevazione 
iniziale) a prescindere da para-
menti qualitativi (ad esempio, 
rating) e ad eccezione di situa-
zioni con evidenze oggettive 
di impairment. Permangono in 
stage 1, in fase di valutazione 
successiva, tutti gli strumenti 
finanziari che non hanno avu-
to un aumento significativo del 
rischio di credito rispetto alla 
Data di rilevazione iniziale o 
che abbiano un basso rischio di 
credito alla data di riferimento. 
Per tali attività sono ricono-
sciute le perdite su crediti atte-
se nei prossimi 12 mesi (12-mon-
th ECL) che rappresentano le 
perdite attese in considerazio-
ne della possibilità che si verifi-
chino eventi di default nei pros-
simi 12 mesi. Gli interessi degli 

strumenti finanziari compresi in 
stage 1 sono calcolati sul valore 
contabile al lordo delle even-
tuali svalutazioni sull’asset;

*	 Stage 2: comprende gli stru-
menti finanziari che hanno avu-
to un aumento significativo del 
rischio di credito rispetto alla 
Data di rilevazione iniziale, ma 
che non hanno evidenze og-
gettive di impairment. Per tali 
attività sono riconosciute solo 
le perdite su crediti attese deri-
vanti da tutti i possibili eventi di 
default lungo l’intera vita atte-
sa dello strumento finanziario 
(Lifetime ECL). Gli interessi de-
gli strumenti finanziari compre-
si in Stage 2 sono calcolati sul 
valore contabile al lordo delle 
eventuali svalutazioni sull’asset;

*	 Stage 3: comprende le attivi-
tà finanziarie che hanno evi-
denze oggettive di impairment 
alla data di valutazione. Per tali 
attività, sono riconosciute solo 
le perdite su crediti attese de-
rivanti da tutti i possibili eventi 
di default lungo l’intera vita at-
tesa dello strumento.

Ai fini della definizione dell’approc-
cio metodologico da applicare alle 
attività in perimetro di impairment 
e segnatamente per l’identificazio-
ne della corretta probabilità di de-
fault, il Gruppo ha individuato una 
segmentazione convenzionale in 
cluster omogenei in base alla tipo-
logia di controparte:

*	 Pubblica Amministrazione: 
comprende tutti i crediti finan-
ziari e commerciali aventi come 
controparte lo Stato, le Regioni, 
le Province, i Comuni, la UE od 
Organismi ad essa riconducibili;

*	 Intercompany: comprende tutti 
i crediti finanziari e commerciali 
tra controparti controllate;

*	 Depositi: tutti i depositi detenuti 
presso controparti bancarie;

*	 Crediti vs terzi: comprende i 
crediti finanziari e commercia-
li, diversi dai precedenti, aventi 
come controparti società non 
finanziarie, famiglie produttrici e 
famiglie consumatrici.

Inoltre, il Gruppo ha deciso di ap-
plicare l’esenzione Low Credit Risk 
Exemption prevista dal principio 
contabile internazionale IFRS 9 per 
le tipologie di credito diverse dai 
crediti commerciali con rating rite-
nuto Investment Grade (da “AAA” a 
“BBB-“), in virtù della quale non vie-
ne eseguita la stage allocation, bensì 
esse vengono allocate direttamente 
in stage 1 con provisioning a un anno.

Pertanto, l’applicazione del modello 
di impairment, prevede i seguenti 
principali step operativi:

*	 distinzione tra crediti finanzia-
ri e crediti commerciali: è fina-
lizzata ad isolare il perimetro dei 
crediti da assoggettare ai criteri 
di stage allocation, ossia tutti i 
crediti finanziari. Per i crediti 
commerciali, invece, il principio 
deroga l’applicazione della sta-
ge allocation in virtù dell’applica-
zione dell’approccio semplificato 
secondo il quale la perdita atte-
sa è sempre calcolata in ottica 
lifetime;

*	 calcolo dell’Expected Credit 
Loss – Crediti Finanziari: per 
ogni cluster, una volta defini-
to lo stage di appartenenza, si 
procede al calcolo della perdita 
attesa;
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*	 calcolo dell’Expected Credit 
Loss – Crediti Commerciali: 
per ogni cluster, si procede alla 
segmentazione del credito per 
fasce di scaduto (in particola-
re: posizioni a scadere, scaduto 
entro un anno, scaduto entro 
2 anni, scaduto oltre i 2 anni) e 
quindi al calcolo della perdita at-
tesa.

La determinazione dell’impairment 
delle attività finanziarie è effettuata 
utilizzando le informazioni di provi-
der pubblici per la determinazione 
della Probabilità di default (PD) ap-
plicando una perdita attesa (loss 
given default) in linea con il panora-
ma analizzato nell’ambito dei most 
comparables competitors e tenendo 
conto dei suggerimenti degli organi-
smi di vigilanza diretti alle entità con 
strumenti finanziari quotati. Il valore 
su cui si applica la perdita di valore 
attesa (Exposure at default - EAD) 
è convenzionalmente allineato al va-
lore contabile dell’attività finanziaria 
ad eccezione dei casi in cui è appli-
cabile la lifetime ECL dove si prende 
in considerazione il piano e le rate di 
ammortamento del credito finanzia-
rio alle date di maturity.

DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE

Il fair value degli strumenti quotati 
in pubblici mercati è determinato 
facendo riferimento alle quotazio-
ni (bid price) alla data di chiusura 
del periodo. Il fair value di strumenti 
non quotati viene misurato facen-
do riferimento a tecniche di valu-
tazione finanziaria: in particolare, il 
fair value degli interest rate swap 
è misurato attualizzando i flussi di 
cassa attesi, mentre il fair value 
dei forward su cambi è determina-

to sulla base dei tassi di cambio di 
mercato alla data di riferimento e 
ai differenziali di tasso attesi tra 
le valute interessate. Le Attività e 
Passività finanziarie valutate al fair 
value sono classificate nei tre livel-
li gerarchici di seguito descritti, in 
base alla rilevanza delle informa-
zioni (input) utilizzate nella deter-
minazione del fair value stesso. In 
particolare:

*	 Livello 1: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base dei prezzi 
quotati (non rettificati) in mer-
cati attivi per attività o passi-
vità identiche a cui (il Gruppo) 
può accedere alla data di valu-
tazione;

*	 Livello 2: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base di input 
diversi da prezzi quotati di cui 
al Livello 1 ma osservabili diret-
tamente o indirettamente;

*	 Livello 3: Attività e Passività fi-
nanziarie il cui fair value è de-
terminato sulla base di dati di 
input non osservabili.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E  
MEZZI EQUIVALENTI

Le Disponibilità liquide compren-
dono la cassa, i depositi bancari 
disponibili e le altre forme di inve-
stimento a breve termine, con sca-
denza all’origine uguale o inferiore 
ai tre mesi al netto delle svaluta-
zioni effettuate secondo l’IFRS 9. 
Alla data del bilancio, gli scoperti 
di conto corrente sono classificati 
tra i Debiti finanziari nelle Passività 
correnti nella Situazione patrimo-
niale – finanziaria consolidata.

RIMANENZE

Le Rimanenze di magazzino sono 
iscritte al minore tra il costo di ac-
quisto e/o di produzione e il valore 
netto di realizzo. Il costo viene de-
terminato secondo il metodo del 
costo medio ponderato.

Il valore netto di realizzo corrispon-
de, per i Prodotti finiti e gli Immobi-
li, al prezzo di vendita stimato nel 
normale svolgimento dell’attività, 
al netto dei costi stimati di vendita. 
Per le Materie prime, sussidiarie e 
di consumo, il valore netto di rea-
lizzo è rappresentato dal costo di 
sostituzione.

Il costo di acquisto è inclusivo degli 
oneri accessori; il costo di produ-
zione comprende i costi di diretta 
imputazione e una quota dei costi 
indiretti, ragionevolmente imputa-
bili ai prodotti.

Le Rimanenze obsolete e/o di len-
to rigiro sono svalutate in relazione 
alla loro presunta possibilità di uti-
lizzo o di realizzo futuro, mediante 
l’iscrizione di un apposito fondo 
rettificativo del valore delle rima-
nenze. La svalutazione viene eli-
minata negli esercizi successivi se 
vengono meno i motivi della stessa.

In questa voce sono iscritti anche 
gli Immobili di trading che sono 
iscritti al minore fra il costo di ac-
quisizione e il valore di mercato, 
determinato con perizia di un ter-
zo indipendente. Essi sono iscritti al 
netto del fondo svalutazione e i co-
sti incrementativi sono capitalizza-
ti. La svalutazione viene eliminata 
negli esercizi successivi se vengono 
meno i motivi della stessa.

BENEFICI AI DIPENDENTI

I Benefici a breve termine sono rap-
presentati da salari, stipendi, rela-
tivi oneri sociali, indennità sostitu-
tive di ferie e incentivi corrisposti 
sotto forma di bonus pagabile nei 
dodici mesi dalla data del bilancio. 
Tali benefici sono contabilizzati 
quali componenti del Costo del per-
sonale nel periodo in cui è prestata 
l’attività lavorativa. 

TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI

Le società del Gruppo FS Italiane 
hanno in essere sia piani a contri-
buzione definita sia piani a benefici 
definiti. I piani a contribuzione de-
finita sono gestiti da soggetti terzi 
gestori di fondi, in relazione ai quali 
non vi sono obblighi legali o di al-
tro genere a pagare ulteriori con-
tributi qualora il fondo non abbia 
sufficienti attivi per adempiere agli 
impegni assunti nei confronti dei 
dipendenti. Per i piani a contribu-
zione definita, il Gruppo FS Italiane 
versa contributi, volontari o stabi-
liti contrattualmente, a fondi pen-
sione assicurativi pubblici e privati. 
I contributi sono iscritti come costi 
del personale secondo il principio 
della competenza economica. I con-
tributi anticipati sono iscritti come 
un’attività che sarà rimborsata o 
portata a compensazione di futuri 
pagamenti, qualora siano dovuti.

Un piano a benefici definiti è un 
piano non classificabile come piano 
a contribuzione definita. Nei pro-
grammi con benefici definiti l’am-
montare del beneficio da erogare al 
dipendente è quantificabile soltan-
to dopo la cessazione del rapporto 
di lavoro, ed è legato a uno o più 

fattori quali l’età, gli anni di servizio 
e la retribuzione. Gli obblighi per i 
piani a benefici definiti sono pertan-
to determinati da un attuario indi-
pendente utilizzando il projected 
unit credit method. Il valore attuale 
del piano a benefici definiti è deter-
minato scontando i futuri flussi di 
cassa a un tasso di interesse pari 
a quello di obbligazioni (high-qua-
lity corporate) emesse nella valuta 
in cui la passività sarà liquidata e 
che tenga conto della durata del 
relativo piano pensionistico. Gli utili 
e le perdite derivanti dall’effettua-
zione del calcolo attuariale sono 
interamente imputati al Patrimonio 
netto, nell’esercizio di riferimento, 
tenuto conto del relativo effetto fi-
scale differito. 

In particolare, si segnala che il 
Gruppo FS Italiane gestisce un pia-
no a benefici definiti, rappresenta-
to dal fondo per Trattamento di 
Fine Rapporto (TFR). Il TFR è ob-
bligatorio per le imprese italiane ai 
sensi dell’art. 2120 del Codice Civi-
le; esso ha natura di retribuzione 
differita ed è correlato alla durata 
della vita lavorativa dei dipendenti 
e alla retribuzione percepita nel pe-
riodo di servizio prestato. A partire 
dal 1 gennaio 2007, la Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 “Legge Finan-
ziaria 2007” e successivi Decreti e 
Regolamenti, ha introdotto modi-
fiche rilevanti nella disciplina del 
TFR, tra cui la scelta del lavoratore 
in merito all’eventuale destinazione 
del proprio TFR maturando ai fondi 
di previdenza complementare op-
pure al “Fondo di Tesoreria” gestito 
dall’INPS. Ne è derivato, pertan-
to, che l’obbligazione nei confronti 
dell’INPS e le contribuzioni alle for-

me pensionistiche complementari 
hanno assunto, ai sensi dello IAS 19 
“Benefici per i dipendenti”, la natu-
ra di piani a contribuzione definita, 
mentre le quote iscritte al fondo 
TFR alla data del 1° gennaio 2007 
mantengono la natura di piani a 
prestazioni definite.

Alcune società del Gruppo FS Ita-
liane hanno in essere, inoltre, un 
piano pensionistico a benefici defi-
niti riferito alla Carta di Libera Cir-
colazione (CLC) che garantisce ai 
dipendenti, dipendenti in pensione 
ed ai loro familiari, il diritto di viag-
giare - gratuitamente o, in alcuni 
casi, attraverso il pagamento del 
diritto di ammissione - sui treni ge-
stiti da Trenitalia.

Pertanto viene rilevato in bilancio, 
sulla base delle tecniche attuaria-
li precedentemente menzionate, 
un fondo che accoglie l’onere at-
tualizzato relativo ai dipendenti in 
pensione aventi diritto al beneficio, 
nonché la quota di beneficio matu-
rata per i dipendenti in attività e da 
erogarsi successivamente alla ces-
sazione del rapporto di lavoro.

Il trattamento contabile dei benefi-
ci prodotti dalla CLC e gli effetti de-
rivanti dalla valutazione attuariale 
sono gli stessi previsti per il fondo 
TFR.

FONDI RISCHI E ONERI

I Fondi rischi e oneri sono iscritti a 
fronte di perdite e oneri di natura 
determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali, tuttavia, non 
sono determinabili l’ammontare e/o 
la data di accadimento. L’iscrizione 
viene rilevata solo quando esiste 
un’obbligazione corrente (legale o 
implicita) per una futura uscita di 
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risorse economiche come risulta-
to di eventi passati ed è probabile 
che tale uscita sia richiesta per l’a-
dempimento dell’obbligazione. Tale 
ammontare rappresenta la miglior 
stima dell’onere per estinguere l’ob-
bligazione. Il tasso utilizzato nella 
determinazione del valore attuale 
della passività riflette i valori cor-
renti di mercato e tiene conto del 
rischio specifico associabile a cia-
scuna passività.

Quando l’effetto finanziario del 
tempo è significativo e le date di 
pagamento delle obbligazioni sono 
attendibilmente stimabili, i fon-
di sono valutati al valore attuale 
dell’esborso previsto utilizzando un 
tasso che rifletta le condizioni del 
mercato, la variazione del costo del 
denaro nel tempo e il rischio speci-
fico legato all’obbligazione. L’incre-
mento del valore del fondo deter-
minato da variazioni del costo del 
denaro nel tempo è contabilizzato 
come interesse passivo. 

I rischi per i quali il manifestarsi di 
una passività è soltanto possibile, 
sono indicati nell’apposita sezione 
informativa sulle passività poten-
ziali e per i medesimi non si procede 
ad alcuno stanziamento.

RICAVI DA CONTRATTI CON I CLIENTI

RILEVAZIONE INIZIALE E VALUTAZIONE 
SUCCESSIVA

Il Gruppo rileva i ricavi in modo che 
il trasferimento al cliente di beni 
e/o servizi risulti espresso in un im-
porto che riflette il corrispettivo a 
cui il Gruppo ritiene di avere dirit-
to quale compenso per il trasferi-
mento dei beni e/o servizi stessi. 
La rilevazione dei ricavi si snoda 
attraverso il cd. five step model, il 

quale prevede: i) l’identificazione 
del contratto, ii) l’identificazione 
delle performance obligation, iii) l’i-
dentificazione del corrispettivo, iv) 
l’allocazione del corrispettivo alle 
performance obligation, v) la rile-
vazione del ricavo.

I ricavi sono valutati tenendo con-
to dei termini contrattuali e delle 
pratiche commerciali abitualmente 
applicate nei rapporti con i clienti. 
Il prezzo dell’operazione è l’importo 
del corrispettivo (che può includere 
importi fissi, variabili o entrambi) a 
cui si ritiene di avere diritto in cam-
bio del trasferimento del controllo 
dei beni/servizi promessi. Per con-
trollo si intende genericamente la 
capacità di decidere dell’uso dell’at-
tività (bene/servizio) e di trarne 
sostanzialmente tutti i benefici ri-
manenti. Il corrispettivo totale dei 
contratti per la prestazione di ser-
vizi viene ripartito tra tutti i servizi 
sulla base dei prezzi di vendita dei 
relativi servizi come se fossero sta-
ti venduti singolarmente. Nell’ambi-
to di ciascun contratto, l’elemento 
di riferimento per il riconoscimento 
dei ricavi è il singolo obbligo di pre-
stazione (performance obligation). 
Per ogni obbligazione di fare, se-
paratamente individuata, il Gruppo 
rileva i ricavi quando (o man mano 
che) adempie l’obbligazione stessa, 
trasferendo al cliente il bene/servi-
zio (ossia l’attività) promesso. L’at-
tività è trasferita quando (o man 
mano che) il cliente ne acquisisce il 
controllo. Per le obbligazioni di fare 
adempiute nel corso del tempo i ri-
cavi vengono rilevati nel corso del 
tempo (over the time), valutando 
alla fine di ogni esercizio i progressi 
fatti verso l’adempimento completo 
dell’obbligazione. Per la valutazione 

dei progressi il Gruppo utilizza il 
Metodo basato sugli input (cost-to-
cost method). I ricavi sono rilevati 
sulla base degli input impiegati per 
adempiere l’obbligazione fino alla 
data, rispetto agli input totali ipo-
tizzati per adempiere l’intera obbli-
gazione. Quando gli input risultano 
distribuiti uniformemente nel tem-
po, il Gruppo rileva i corrispondenti 
ricavi in maniera lineare. In determi-
nate circostanze, quando non si è in 
grado di valutare ragionevolmente 
il risultato dell’obbligazione di fare, 
i ricavi vengono rilevati solo fino a 
concorrenza dei costi sostenuti. Di 
seguito una breve descrizione circa 
la natura, le tempistiche di soddi-
sfacimento delle performance obli-
gation e i significativi termini per 
l’adempimento delle obbligazioni 
adottati con riferimento ai princi-
pali contratti con i clienti: 

a) Ricavi per servizi di trasporto

I ricavi da servizio di trasporto de-
rivano dai servizi legati al trasporto 
delle persone e delle merci in ambi-
to nazionale ed estero. La voce ac-
coglie i ricavi derivanti dai servizi a 
mercato (ad esempio, i servizi Alta 
Velocità) ed i ricavi da Contratti di 
Servizio (CdS) con le controparti 
Pubbliche (MIMS, Regioni, ecc.). 

I ricavi per i servizi di trasporto a 
mercato su ferro/gomma sono re-
golati dalle Condizioni Generali di 
trasporto che si applicano sulle va-
rie tipologie di servizio: Regionale o 
Long Haul, per tutto il territorio na-
zionale. I ricavi per i servizi di tra-
sporto merci, sia ferro che gomma, 
sono invece regolati da contratti 
specifici con il cliente generalmente 
con previsioni di consegna dei beni 
franco destino. Il contratto con il 

cliente è generalmente identificato 
nel biglietto che, sebbene garanti-
sca accesso a diverse prestazioni 
(ad esempio, trasporto, accesso 
alla lounge, welcome drink, wi-fi, 
ecc.), le stesse vengono conside-
rate come un’unica performance 
obligation di cui il cliente può be-
neficiare ad eccezione dei soli punti 
premio. Le merci sono regolate da 
standard contrattualistici che pre-
vedono sostanzialmente l’obbliga-
zione di trasposto del bene a desti-
nazione. 

I ricavi sono considerati di compe-
tenza dal momento in cui il servizio 
viene usufruito da parte del cliente. 
Nel caso di servizio reso parzial-
mente (ritardi, soppressioni, ecc.) 
sono previsti, secondo condizioni 
vigenti, rimborsi e bonus che ven-
gono portati a diretta rettifica dei 
ricavi. Le società del Gruppo pro-
muovono nel corso dell’anno nu-
merose iniziative di scontistica e 
promozioni volte alla fidelizzazione 
della clientela. I punti fedeltà, che 
danno diritto all’acquisto futuro di 
prodotti, costituiscono una perfor-
mance obligation ed il loro valore 
non risulta storicamente rilevante. 
Il ricavo matura via via che i punti 
fedeltà vengono riscattati o scado-
no. La tipologia di business prevede 
incassi anticipati, tuttavia la misura 
temporale di tale anticipo non con-
figura l’esistenza di una componen-
te finanziaria significativa.

Dal momento che il cliente gode dei 
benefici contestualmente al trasfe-
rimento degli stessi il riconoscimen-
to dei ricavi avviene over time. 

I ricavi per i servizi di trasporto CdS 
sono i ricavi per i servizi di traspor-
to ferroviario regolati da Contratti 

di Servizio pluriennali stipulati con 
le Regioni, le Province autonome e 
i ministeri (MIMS e MEF) relativa-
mente ai servizi di trasporto ferro-
viario di interesse locale e naziona-
le sottoposti a regime di obbligo di 
servizio pubblico, ed include il tra-
sporto Regionale, e i treni Intercity 
giorno e notte.

I servizi di trasporto rappresen-
tano la performance obligation. I 
ricavi sono considerati di compe-
tenza pro rata temporis in base a 
quanto previsto dal contratto. Se i 
servizi contrattualizzati non sono 
forniti nelle stesse quantità (es 
soppressioni) il contratto prevede 
il riconoscimento di rettifiche del 
corrispettivo. I contratti prevedo-
no penali in caso di non raggiungi-
mento della qualità prevista (ritar-
di, pulizia ecc.), per le stesse viene 
effettuata una stima con registra-
zione a diretta riduzione dei ricavi 
e con contropartita un fondo rischi 
da utilizzare al momento della con-
suntivazione con la controparte. 
Dal momento che il cliente gode dei 
benefici contestualmente al trasfe-
rimento degli stessi il riconoscimen-
to dei ricavi avviene over time. 

b) Ricavi da servizi di infrastruttura

I ricavi da servizi di infrastruttura 
connessi con l’infrastruttura ferro-
viaria/stradale/autostradale deri-
vano dai servizi legati alla gestione 
dell’infrastruttura stessa. La voce 
accoglie i ricavi da pedaggio, i ri-
cavi da accordi per servizi in con-
cessione e, in misura minore, i ricavi 
per servizi di traghettamento. Il pe-
daggio è il canone corrisposto dalle 
Imprese Ferroviarie a fronte dell'u-
tilizzo delle tracce orarie funzionali 
all'effettuazione di treni per il traffi-

co ferroviario nazionale passeggeri 
a lunga percorrenza e a breve per-
correnza e merci; esiste pertanto 
una sola performance obligation. 
I ricavi maturano over time sulla 
base degli importi contrattualizzati 
ed ogni trimestre si effettua il con-
guaglio sulla base della rendicon-
tazione dell’effettivo circolato. Tale 
rendicontazione avviene per singo-
lo treno e consiste nel valorizzare 
le tracce orarie contrattualizzate 
ed effettivamente utilizzate da cia-
scuna Impresa Ferroviaria. Relati-
vamente all’infrastruttura viaria, 
il pedaggio è il canone corrispo-
sto dalle Imprese Terze alle quali 
è affidato, per mezzo di apposito 
contratto di concessione, il lavoro 
di costruzione, gestione e manu-
tenzione di strade e autostrade. 
La performance obligation indivi-
duata è unica. Il prezzo è stabilito 
per Legge e consiste in una percen-
tuale dei proventi netti dei pedaggi 
di competenza dei concessionari. I 
ricavi sono rilevati man mano che si 
soddisfa la performance obligation 
(over time).

Corrispettivi variabili

Se il corrispettivo contrattuale 
include un importo variabile (ad 
esempio a seguito di riduzioni, 
sconti, rimborsi, crediti, conces-
sioni sul prezzo, incentivi, premi di 
rendimento, penalità oppure per-
ché il corrispettivo stesso dipende 
dal verificarsi o meno di un evento 
futuro incerto), l’importo del corri-
spettivo cui si ritiene di avere dirit-
to deve essere stimato. Le società 
del Gruppo stimano i corrispettivi 
variabili in maniera coerente per 
fattispecie simili, usando il meto-
do del valore atteso o del valore 
dell’importo maggiormente proba-
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bile; in seguito, includono l’importo 
stimato del corrispettivo variabile 
nel prezzo di transazione solo nella 
misura in cui tale importo risulta al-
tamente probabile.

Presenza di una componente fi-
nanziaria significativa

I ricavi vengono rettificati in pre-
senza di componenti finanziarie 
significative, sia se le società risul-
tano finanziate dal proprio cliente 
(incasso anticipato), sia se lo finan-
ziano (incassi differiti). La presen-
za di una componente finanziaria 
significativa viene identificata alla 
stipula del contratto, comparando 
i ricavi attesi con i pagamenti da 
ricevere. Essa non viene rilevata se 
tra il momento del trasferimento 
del bene/servizio e il momento del 
pagamento intercorre un periodo 
di tempo inferiore ai 12 mesi.

Costi per l’ottenimento e l’adempi-
mento del contratto

Le società capitalizzano i costi so-
stenuti per l’ottenimento del con-
tratto e che non avrebbero soste-
nuto se non lo avessero ottenuto 
(ad esempio, commissioni di vendi-
ta), quando prevedono di recupe-
rarli. Mentre nel caso di mancato 
contratto, li capitalizzano solo se 
esplicitamente addebitabili al clien-
te. Le società capitalizzano i costi 
sostenuti per l’adempimento del 
contratto solo quando questi sono 
direttamente correlati al contratto, 
consentono di disporre di nuove e 
maggiori risorse per gli adempi-
menti futuri e si prevede che tali 
costi saranno recuperati. 

CONTRIBUTI PUBBLICI

I contributi pubblici, in presenza di 
una delibera formale di attribuzio-
ne e, in ogni caso, quando il dirit-
to alla loro erogazione è ritenuto 
definitivo in quanto sussiste la ra-
gionevole certezza che il Gruppo 
FS Italiane rispetterà le condizioni 
previste per la percezione e che i 
contributi saranno incassati, sono 
rilevati per competenza in diretta 
correlazione con i costi sostenuti.

a) Contributi in conto impianti

I contributi pubblici in conto im-
pianti si riferiscono a somme ero-
gate dallo Stato e da altri Enti 
Pubblici al Gruppo FS Italiane per 
la realizzazione di iniziative dirette 
alla costruzione, alla riattivazione 
e all’ampliamento di immobili, im-
pianti e macchinari. I contributi in 
conto capitale vengono contabi-
lizzati a diretta riduzione dei beni 
cui sono riferiti e concorrono, in di-
minuzione, al calcolo delle quote di 
ammortamento.

b) Contributi in conto esercizio

I contributi in conto esercizio si 
riferiscono a somme erogate dal-
lo Stato o da altri Enti Pubblici al 
Gruppo FS Italiane a titolo di ridu-
zione dei costi e oneri sostenuti. I 
contributi in conto esercizio sono 
imputati alle voci Ricavi delle ven-
dite e prestazioni e Altri proven-
ti, come componente positiva del 
Conto economico. 

DIVIDENDI

Sono rilevati a Conto economico 
quando sorge il diritto degli Azio-
nisti a ricevere il pagamento che 

normalmente corrisponde alla De-
libera assembleare di distribuzione 
dei dividendi.

La distribuzione di dividendi agli 
Azionisti di Ferrovie dello Stato 
Italiane SpA viene rappresentata 
come movimento del Patrimonio 
netto e registrata come Passività 
nel periodo in cui la distribuzione 
degli stessi viene approvata dall’As-
semblea degli Azionisti. 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI

I costi sono riconosciuti quando 
sono relativi a beni e servizi acqui-
stati o consumati nell’esercizio o 
per ripartizione sistematica. 

IMPOSTE SUL REDDITO

Le imposte correnti sono determi-
nate in base alla stima del reddito 
imponibile e in conformità alla vi-
gente normativa fiscale delle im-
prese del Gruppo FS Italiane.

Le imposte anticipate, relative alle 
perdite fiscali pregresse, sono rico-
nosciute nella misura in cui è pro-
babile che sia disponibile un reddito 
imponibile futuro a fronte del quale 
le stesse possano essere recupera-
te. Le imposte anticipate e differite 
sono determinate utilizzando le ali-
quote fiscali che si prevede saran-
no applicabili negli esercizi nei quali 
le differenze saranno realizzate o 
estinte.

Le imposte correnti, le imposte an-
ticipate e differite sono rilevate nel 
Conto economico, ad eccezione di 
quelle relative a voci rilevate tra le 
altre componenti del Conto econo-
mico complessivo o direttamente 
addebitate o accreditate a Patri-

monio netto. In questi ultimi casi le 
imposte differite sono rilevate, ri-
spettivamente alla voce “Effetto fi-
scale” relativo alle altre componenti 
del Conto economico complessivo 
e direttamente al Patrimonio net-
to. Le imposte anticipate e differite 
sono compensate quando le stesse 
sono applicate dalla medesima au-
torità fiscale, vi è un diritto legale 
di compensazione ed è attesa una 
liquidazione del saldo netto.

Le altre imposte non correlate al 
reddito, come le imposte indirette 
e le tasse, sono incluse nella voce 
di Conto economico “Altri costi ope-
rativi”.

ATTIVITÀ E PASSIVITÀ POSSEDUTE 
PER LA VENDITA E GRUPPI IN DISMIS-
SIONE

Le Attività e Passività non correnti 
(o gruppi in dismissione) il cui valo-
re contabile sarà recuperato prin-
cipalmente attraverso la vendita 
anziché con il loro utilizzo continua-
tivo sono classificate come posse-
dute per la vendita e rappresentate 
separatamente dalle Altre attività 
e passività del Prospetto della si-
tuazione patrimoniale-finanziaria. 
I corrispondenti valori patrimoniali 
dell’esercizio precedente non sono 
riclassificati. Un’attività operativa 
cessata (Discontinued Operations) 
rappresenta una parte dell’entità 
che è stata dismessa o classificata 
come posseduta per la vendita, e:

*	 rappresenta un importante 
ramo di attività o area geogra-
fica di attività;

*	 è parte di un piano coordinato 
di dismissione di un importante 

ramo di attività o area geogra-
fica di attività; o

*	 è una controllata acquisita 
esclusivamente allo scopo di 
essere rivenduta.

I risultati delle attività operative 
cessate – siano esse dismesse op-
pure classificate come possedute 
per la vendita e in corso di dismis-
sione – sono esposti separatamen-
te nel Conto economico, al netto 
degli effetti fiscali. I corrispondenti 
valori relativi all’esercizio prece-
dente, ove presenti, sono riclassifi-
cati ed esposti separatamente nel 
Conto economico separato, al net-
to degli effetti fiscali, ai fini compa-
rativi. Le Attività e le Passività non 
correnti (o gruppi in dismissione), 
classificate come possedute per 
la vendita, sono dapprima rilevate 
in conformità allo specifico IFRS di 
riferimento applicabile a ciascuna 
attività e passività e, successiva-
mente, sono rilevate al minore tra 
il valore contabile e il relativo fair 
value, al netto dei costi di vendita. 
Eventuali successive perdite di va-
lore sono rilevate direttamente a 
rettifica delle attività non correnti 
(o gruppi in dismissione) classifica-
te come possedute per la vendita 
con contropartita a Conto econo-
mico. 

Viene invece rilevato un ripristino di 
valore per ogni incremento succes-
sivo del fair value di un’attività al 
netto dei costi di vendita, ma solo 
fino a concorrenza della perdita 
per riduzione di valore complessiva 
precedentemente rilevata.

PRINCIPI CONTABILI DI RECENTE EMIS-
SIONE 

Principi contabili, emendamenti ed 
interpretazioni di prima adozione

Di seguito i nuovi principi contabili 
internazionali IAS/IFRS che hanno 
trovato applicazione a partire dal 1° 
gennaio 2021.

Amendments to IFRS 16 Leases: 
Covid-19 related rent concessions 
beyond 30 june 2021

Il 31 marzo 2021 lo IASB ha pubbli-
cato il documento Covid-19 related 
rent concessions beyond 30 june 
2021 (Amendments to IFRS 16), con 
il quale ha esteso di un anno il pe-
riodo di applicazione del preceden-
te emendamento all’IFRS 16 emesso 
nel 2020, relativo alla contabilizza-
zione delle agevolazioni concesse 
ai locatari, a causa del Covid-19. Le 
modifiche entrano in vigore a par-
tire dal 1° aprile 2021. L’applicazione 
del suddetto amendment non ha 
determinato impatti sulla presente 
Informativa finanziaria.

Amendments to IFRS 3, IAS 16, IAS 
37, Annual Improvements 2018-
2020

Il 14 maggio 2020 lo IASB ha pub-
blicato alcuni emendamenti riguar-
danti i seguenti principi contabili:

*	 IFRS 3 Business Combination: 
aggiorna il riferimento pre-
sente nell’IFRS 3 al Conceptual 
Framework nella versione ri-
vista, senza che ciò comporti 
modifiche alle disposizioni dello 
standard;

*	 IAS 16 Property, Plant and 
Equipment: non consente di 
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